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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEORETI

Il Numero SCOli (Serie >) della Raccolta ugiciale della leggi e

dei decreti del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontä dana Neriggg

RE D'lTALIA

Il Senato e la Camera- dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Sono approvate le variazioni per l'assestamento del bi-

lancio di previsione dell'esercizio fmanziario 1889-90, in-
dicate per ogni Ministero e por ciascun capitolo nella

tabella A, annessa alla presente legge.
Art. 2.

Il bilancio di previsione per l'esercizio 1889-1890, retti-
ficato in conformità del procedente art. 1, presenta i so-

guenti risultati :
Entrate e spese e/Tellive.

Entrata . . . .
.
L. 1,574,030,542 88

Spesa . . . . .

» 1,621,588,637 18

Disavanzo . .
.
L. 47,558,094 30

Morimenti di capitall.
Entrata . . . . . .

. . . . L. 31,830,483 25

Spesa . . . . . . . . . . .
» 39,275,135 53

Differenza . . . L 7,438,652 28

C0struzione di strade ferrale.
Entraia

. . . . . . . . . .
L. 138,938,708 3G

Spesa . , . . . . . . .
.

.
» 138,038,708 30

Partíle di giro.
Entrata . . . . .

. . . . .
L 00,022,456 40

Spesa . - . . . .
. . . . .

» 06,022,456 40

Disavanzo totale . . . L. 54,006,710 58

E data facoltà al Governo di provvedere a questo disa-
vanzo col prodotto della rendita messa a d:sposizione del

tesoro con l'art. 2 della legge 7 aprile 1880, n. ô000 e di

inscriverne il corrispondente importo al capitolo 89 del-

l'ontrata.
È approvata la tabella B, che contiene i suddetti stan-

ziamenti, e il riepilogo generale rimane cosi sta'oilito:
Entrata . . . . . . .

. . .
L. 1,865,824 097 56

Spesa . . . . . . . . . . .
» 1,865,824,097 50

Art. 3.

Agli elenchi A eB delle spese obbligatorie o d'ordine,
e dello Spese cli riscossione vielle entrate, annessi ala

legge di approvazione dello stato di previsione della spesa
del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1889-00,

sono portato le variazioni rispettivat11ente illdicate nelle
tabello Co D, annesse ana presente legge.

Art. 4.

Sono convalidati i decreti Reali, coi quali, durante l'eser-
cizio, vennero autorizzate le prelevazioni dal fondo di ri-

serva per le spese impreviste. Sono quindi approvati i pro-
levamenti medesimi e quelli fatti sul fondo di riserva por

le spese obbligatorie e d'ordine indicati nelle annesse ta-

belle E ed F, per gÌi effetti di che agli articoli 20 e '38

del testo unico della legge sulla contabilità generale, ap-
provato col R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 (Sorie 3ag

Art. 5.

Sono approvate le variazioni per l'assestamento del bi-

lancio di previsione per l'esercizio finanziario 1889-90 del

fondo di beneficenza e di religiono nella città di Roma,

descritte nella tabella G, annessa alla prosente legge.

Ordinama che il cros Die decreto, manno del sigilio de!!D

Stato, sia inserto nei½ accolta Dileiale dela leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservatio o di fLrio osservare.

Data a Roma, addi 27 marzo 1890.

UMBERTO.

ÖlOLITTI•
Vido, li Gm flasigill: ZANARDELLI.

(Gli elenchi anneS3i alla 0783850 legge saranno pulalicati lu-

nodi 31 prossimop
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Il Numero 6807 (Serie Sa1 della, Raccolta ufgciale delle leggi e

dei decreti del Regno, contiene la seguente legge:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno appro-

vato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

ART. 1.

Il domicilio obbligatorio assegnato dai prefetti in virtù
delle leggi 20 marzo 1865, allegato B, e 6 luglio 1871,
n. 294, potrå dal ministro dell'interno essere potratto per
le esigenze della pubblica sicurezza, senza peró eccedere
1 termini massimi pei diversi casi stabiliti dalle leggi pre-
dette o fissate da sentenza.

ART. 2:

È pure data facolti al ministro dell'interno di ritardare
secondo le esigenze della pubblica sicurezza e per un

tempo non eccedente i due anni la liberazione dei con-

dannati a pena perpetua, la quale in virtù dell'articolo 39
ol regio decreto 1° dicembre 1880, n. 6509, sia commu-
inta in pena temporanea.
I liberati possono dal ministro dell' interno essere asse-

e nati a domicilio coatto per la durata massima di anni

cinque senza che ricorrano gli estremi di cui nell'art.123
della legge 30 giugno 1889, n. 6144.

ART. 3.

Il termine di anni tre, durante il quale sono soggetti
alla vigilanza speciale dell'Autorità di pubblica sicurezza,
a norma del terzo capoverso dell art. 30 del regio decreto
13 dicembre 1889, i condannati indicati nell'articolo prece-
dente, decorre dal giorno della liberazione di fatto dalla

casa di pena, o del domicilio coatto.
ART. 4.

Con regolamento da approvarsi per regio decreto si

provvederà alla esecuzione di questa legge.
ART. 5.

La presente legge andri in vigore col giorno della sua

pubblicazione.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 29 marzo 1890.

UMBEP.TO.
OmSPI.

V sto, Il Guardasigilli: ZANARDELÎ.Ì.

Il Nusacro 68§& (Serie 3a) delle Itaccolta U/'ficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visti glî articoli 3 e 7 della legge 6 giugno 1885, n. 3141

(serie 3a) .

Sentito il parere del Comitato amministrativo della Regia
Sanoia di zootecnia e caseificio di Reggio Emilia;
Udito l'avviso del Consiglio per l'istruzione agraria;
Sulla p;oposta del Nostro Ministro di Agricoltura, In-

dustria e Commercio;
Abbiamo decretato e decreliamo:

Sono approvati il regolamento organic.o e disciplinare, ed
i programmi d'insegnamento della R. Scuola di zootecnia e
caseificio in Reggio Emilia, visti d'ordine Nostro dal Mini,
stro di Agricoltura, Industria e Commercio.

Ordiniamo che il presente Boereto, munito del Sig!!!o dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
dgoeti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osorvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 marzo 1890.

UMBERTO.

Visto, li Guardasigilli : ZANARDELLI.

REG0LAMENTO ORGANICO E DISCIPLINARE
APPROVATO CON R. DECRETO Û MARzo 1890, now. 608l (SERIE 3

Istruzione.

Art. L L'istruzione nella regia Stuela di zootecaía e caseilkio in
Reggio Emilia ha per iscopo di preparare, con l'insegnamento teorico-
pratico, esperti allevatori di bestiaine el abili casari.
Art. 2 A raggiungere quest'intanto la Scuola impartisco Pinsegna-

mento in na corso bienaate. Vi s:arà anche un anno complementare,
al quale verranno aromessi soltanEo coloro che per i risultati ottenuti
no¿ii esami di promozione e di licenza, e per le attitudini speciali
addimostrate, offrano garanzia di riuscire nella direz!0ne di latterie
sociali e di stabilimenti di caseilleio.
Art. 3. Oltre i predetti scopi, la Scuola ha per propriO Ufïleio di

eseguire indagini scientifiche c studi sperirnentali in materia di zoo
tecnia e di caseilicio.

Art. 4. L'insegnamento del corso biennale versa sulle seguenti ma.
terie:

a) lingua italiana, storia e geografia, aritmetica e contabilhã
rurale;

b) elementi di anatomia, fisiologia, esteriore conformazioß9 ed
igiene degli animati domestici;

c) elementi di zootecnia generale e speciale;
d) e!emanti di fisica e chimica app11eata al cGMÌllcio ed alla ali-

mentazione degli animall domestici;
e) elementi di mineralogia, geologia e botanica.

Art. 5. Gli allievi licenziati, regolarmente iscritti in qualità di con-
Vittori al 3° anno complementare, si dedicheranno all'esercizio pra-
tico dei caseillcio, ed accudiranno all'allevamento ed al governo del

bestiame, per acqulstare quelle maggiori cognizioni tecniche ed ammi-

nistrative necessarie alla direzione di uno stabilimento zootecnico o

di caselfielo.

Agli all:evi saranno deltate conferenze sulla economia del bestiame
e sulla industria del caselfleio.

Essi riceveranno, a titolo di compenso per le loro prestazioni, una
somma a discarico delle spese del rispettivo mantenimento.

Art. G. Gli orari delle lezioni e dei lavori debbono corrispondere
al regolare avviamento dell'Istruzione e alle opportunità dello sta-

gioni,
Le lezioni durano tutto l'anno.

GI'insegnanti possono essentarsi, per turno, per trenta giorrä dalla

Scuola, in modo però che il regolare andamento di essa non abbia a

risentir danno in alcuna sua parte. A questo effetto il direttore faro,
in tempo opportuno, al Ministero 10 convenienti proposte, dopo che

sieno state discusse in adunanza speciale dal Consiglio didattico.

Por gli alunni non si sono fo.ie. Soltanto si concede loro, dielio

richiesta dei parenti, di assentarà dalla scuola nele prineîpali festo

riconosciute.

Tale permesso non dà diritto a diminutione alcuna di retta o di

tasse.



GAZZETTA IJFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1179

II.

Amaninists•azione della Scuola.

Art. '7. All'Amministrazione della Scuola sovraintende un Co:n,tato

composto di due delegati del Governo e due della provincia.
Il direttoro esercita le funzioni di segretario ed ha voto nel Comi-

tato.

I consiglieri durano in carica 2 aunt e sono rieleggibili.
11 Comitato elegge il suo presidente, che dura in carica 2 anni e

puð essere riconfermato.
Art. 8. Spet'a al Comitato amministrativo, oltre le attribuzioni che

sono date ad esso dall'articolo 7 della leggo 0 giugno 1883 sulle

Scuole pratiche e speciali di agricoltura: .

a) rappresentare la Scuola nelle attinenze amministrative verso i

corpi morali contribuenti;
b) concedere agli allievi i premi, confermare le pene, e sottoporre

altresl alPapprovazione del Ministero 11 conferimento del posti semi-

gratuiti, e delle ricompense a tonore dell'articolo 32;
c) far conoscere al Ministero le nomine eseguite del personale

tecnico interiore e di quello di servizio appartenente alla Scuola;
d) presentare al Ministero, entro due mesi dalla chiusura dell'anno

scolastico, una relazione sulfandamento amministrativo dolla Scuola;
e) provvedere al servizio sanitario.

Art. 9. Le deliberazioni del Comitato non sono valido, se non inter-
viene la maggioranza dei membri e se non sono prese a maggioranza
assoluta di votL

Art. 10. Sono particolari attribuzioni del presidento del Comitato :

a) convocare e presiedere 11 Comitato amministratlyo;
b) rappresentare 11 Comitato in tutti gli atti amministrativi e glu.

diziari;
c) sopra proposta del direttore della Scuola, provvedere alle sup-

plenze temporanee, che non oltrapassino i 15 giorni, così degli inse-

gnanti come del personale tecnico e di vigilanza, dandone avviso al

Ministero;
d) sospendere, in caso di bisogno, su proposta del direttore, 11

personale tecnico inferiore e quello di servizto, dandone avviso al Ali.

nistero;
e) concedere, sentito il direttore, permossi straordinari di assenza

al personale, quando non eccedano i 10 glorni, dandone notizia al

Ninistero.
Art. 11. In caso d'impedimento, il prosidente è sostitutto da un con-

sigliere da lui designato.
Le adunanze ordinario del Comitato amministrativo si tengono ogni

qualvolta 11 presidente lo creda necessario.
Art. 12. Spetta al segretario tenere il carteggio d'ufficio, compi'are

i Verbali delle adunanze e conservare il corrispondente registro. Dei
verbali devo essere inviata copia al Ministero.

Ill.

Pea•sonale deIIa IBenola.
Art. 13. Il personale addetto alla Scuola si divide in personale in·

segnante di nomina regla e ministeriale ed in personale tecnico, am-
ministrativo e di servizio.

Art. 14. 11 direttore ð scelte fra gl'insegnanti; l'incarico gli 6 affl.

dato con doereto ministeriale.

Art. 15. Al personale insegnante appartengono:
a) Il professore di zoologia e di zootecnia;
b) 11 professore di flsica e chimica generale ed applicata;
c) 11 professore di anatomta, flsfologia, zoognosia ed igiene ;
d) 11 professore di elementi di mineralogia, geologia e botanica ;
e) il professore di lingua italiana, storia e geografla, arittnetica,

contabilità e cal:igrafla;
() due assistenti.

La nomina del personale, del qualo & cenno alle lettere a, b, c,
d, e, à fatta con Decreto Reale; con decreto Ministeriale si provvede
alla sua destinazione.

Con particolare incarico sarà provveduto agli esercizi militari.
Ove occorra, potrà essere affl,iato ad altre persono l'incarico d'inse-

gnare alcuno delle matorie sopra indicate.

I
Direttore.

Art 16. II direttore ha 11 governo didattico, tecnico, disciplinare
da l.a Scuola, e deve informarlo a tutte le buono regole che valgono
a rendere efficace l'opera istruttiva ed educa'iva della mede-ima, e ad
assuefare I giovani al vivere parco ed ordinato, conforme in tutto alla
loro condiziono e alla qualità delle occupazioni cui sono destinati.
Preslede al ConsigIto didattico, in conformità dell'articolo 21.
Cura l'esatta osservanza dei programml. Prepara di anno in anno

lo schema delle operazloni campestri e industriali e degIl esperlmenti,
ne sorveglia l'esercizio, e fa registrare di giorno in giorno tutts lo
particolarità tecniche dell'azienda.
Cura che la disciplina sia rigorosamente mantenuta, distribuendo in

modo preciso le varle incombonze che ad essa si attengono.
Cura cho sieno tenuti esattamente gli inventari di ogni forta, i hbri

computistici, i registri d'iscrizione o i registri scolastici degli alanni.
Pubblica, ogni bimestre, nell'albo della Scuola i voti che ciascun

alunno riporta nella condotta, nello studio o nel profltto; e dà pura
questi ragguagli alle famiglie degli alunni o a chi per qualsiasi titolo
tien luogo di esse.
Entro due mesi dalla chiusura dell'anno scolastico manda i I Mini-

8tOrO UDR partlCOÎ8Teggiata 7018ZIORG SUÌl'andam0BtO della Scuola.
Aiuto direttore.

Art. 17 L'aiuto direttore, scelto fra gli insegnanti, coopera col di-
rettore al buon andamento della Scuola od in caso di assenza ne fa
le veci, salvo che il Alinistoro non disponga altrimenti.

Censore di disciplini.
Art. 18. IIa Pobbligo di curare in particolare modo la disciplina e

l'educazione morale o civile degli alunni, di Vigilarli costantemento,
tranne quando essi sieno determinatamente soggetti alla particolaro
dipendenza di altre persone.
Tiene i conti del convitto, i registri scolastici e il registro partico-

lare delle spese de li alunni, co:npflandone ogni tre mesi un ostratto
da mandarsi alle famiglio o a chi ne tiene luogo.

Assistenti.
Art. 10. Gli assistenti hanno l'obbilgo di coadiuvare i docenti nello

speciali indagini da questi istituite ; li aiutano nello apprestare il ma-
teriale per le lezioni e nelle esercitazioni, e prestano l'opera loro in
tutto ciò che si attiene all'insegnamento o contribuisce al buon anda-
mento della Scuola,

Òœpo cascinaio.
Art. 20. Fa parte del personale inferiore il cdPD CBSCinai0, Ž8 CRI

attribuzioni sono:

a) attendere alla esecuzione di tutti i lavori, secondo gli cadini
del direttore, e prendere parte a quelli che gli sono commessi;

b) ammaestrare gli allievi nel lavori stessi, e vigilarli con ogni
diligenza;

c) sopraintendere a tutti i lavoranti della latteria;
d) re¿lstrare tutte le opere prestate dagli alunni e dagli op?raf,

e tenere anche nota accurata deh'esito di tutti i lavori ;
e) curare la conservazione del materiale e dei capitali, che gli

si aflidano con atto di regolare consegna.
Consiglio didattico.

Art. 21. Il direttore, I professori e gli i ricati d'insegnamenti te-
enici specidli C0mpOng000 IŽ ÇÇDiÏo didattico, del quale ð presi-
dente il direttore,
Le adunanze ordinarie si tengono mensilmente o le straordinarie

tutte le volte che ne sorga il bisogno; e dei verbali 6 inviata copia
al Ministero.

Art. 22. Spotta al Consiglio di preparare gli orari, rivedere i pro-
grammi che ciascun insegnante complia in a¡,pucazione del piogrammi
ministoriali; e applicare o proporre i premi e le punizioni in confor-
mità dell'articolo 34.

IV.

Art. 23. Gli alunni sono Internt ed esterni.
Il loro numero ð limitato così dalla capacità del casamento, como
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dalle esigenze dell'istruzione pratica; però, salvo casi eccezionali, non
può eccedere quello di 45.
Art. 24. Per l'ammissione occorre che essi:

a) provengano di preferenza da famiglia campagnuola;
b) abbiano età non inferiore ed anni 15 compiuti, nè superiore

a 20;
c) presentino certificati di buona condotta, di sana 'costituzione

flsica, di vaccinazione o sofferto valuolo;
d) posseggano almeno l'istruzione che s'impartisce nelle prime

tre classi elementari;
e) steno forniti di quel corredo che ò determinato nella tabella

approvata dal Comitato amministrativo.

Art. 25. La famtglia dell'alunno, o chiunque assuma l'impegno del.
l'istruzione del medesimo, deve obbligarsi validamente a pagare a bl.

mostri noticipali la retta che verrà determinata annualmente a norma

dell'articol> 7 d-lla legge 6 giugno 1885, n. 3141, e che sarà por-

tala a conoscenza del pubblico mediante appos!to avviso del Comi-

talo amministrativo. Sarà dal pari stabilita la somma da depositars°
per le minuto spese.

Art 26. Gli alunni ammalatt sono visitatl dal medico della Scuola.

Solo in caso di malattia grave le famiglie possono chiamare altro

medico, sostenendo però le speso di cura,.vigilanza, ecc.

Disciplina degli alunni.
Art. 27. Gli alunnt sono divisi in squadre guidate da un capo e

sotto·capo, scelti fra i più capaci e diligenti.
Art. 28. Oltre il permesso, considerato nell'ultimo capoverso dell'ar-

ticolo ß, non si concedono vacanze nè ai convittori, nè agli esterni.
Si puð solo consentire agli uni e agli altri una breve assenza, quando
casa sia necessaria per gravi e urgenti ragloni di famiglia, deb:ta-
mente comprovate.
Art. 29. Tutti gli alunni convittori indossano un abito uniforme, ap-

provato dal Ministero.
Tutti gli esterni vestono nella scuola un camiciotto da fatica con

barretto parimenti uniforme.
Art. 3). Sono Vietate lo manifestazioni collettive de¿li alunni, di

qualsjasi natura esse siano.

E' pur •vietato ad essi d'aver áceo denari, armi, bbri estranei alla
pr pria istruzione, e di fare atti o dir parole che disco:nengano in

qualsiasi modo alla retta educazione e alla buona creanza.

Art 31. Tutti gli alunni in listintamente sono obbligati a!!a esatta

osservanza, non solo delle norme contenute nel presente regolamento,
ma etiandio di tutte quelle altre che saranno prescritte dal direttore

per la disciplina nella Scuola e nel convitto.

Premi e castighi.
Art. 32. Agli allievi che, oltre ad adempiere i propri doveri, sono

Jegaalati per esemplare condotta e profitto, si danno premt di vario
g'rado, cioè:

-a) lode in presenza della classe;
b) note di merito nei registri mensili e sulie carte di ammis-

sione;
c) posto di onore in classe;
d) grado di capo e sotto-capo squadra ;
e) libri di studio, strumenti ruraft, e libretti della Cassa di ri-

sparmlo a fine d'anno scolastico.

Quando il bilancio della Scuola lo consenta, potranno essere conceduti
due posti semi-gratulti per l'anno scolas:ico successivo, a quel due
fra gli alunni che maggiormente si saranno segnalati negli esami alla
fine del 1© anno di corso. Tale concessione è revocata qualora l'a-
lunno non prosegua a dar buona prova di sè nell'adempimento di tutti
i suoi doveri.

A queste medesime condizioni, e come ricompensa paricolate
del lavoro, potrà essere conceduta altresl una somma in libretti
ds11a t.assa di risparmlo Questi libretti, come pure gli altii indicati
vita lettera e, saranno consegnati agli alunni dopo che avranno con-

segelta la licenza, salvo che non debbano abbandonare prima la Scuola
per cagioni indipendenti dalla loro condotta.

La premiazione a fine d'anno sarà fatta pubblicamente alla presenza
del Comitato amministrativo e delle Autorità del luogo.

Art. 33. Gli allievi che mancano ai propri doveri sono soggetti a

questi castighi:
a) rimprovero dell'insegnante o del censore, in privato o in pub-

blica classe;
b) privazione di parte o di tutta la ricreazione; note di demerito

sui registri e sulla carta di ammissione;
c) rimprovero del direttore prima in privato e poi in classe;
d) rimozione dai gradi;
e) avviso particolare ai parenti o a chi ne fa le Veci;
f) ammontzione innanzi alla scolaresca fatta dal presidente del

Comitato d'amministrazione ;

g) allontanamento dalla Scuola;
h) espulsione.'

Art. 34. É attribuita al Consiglio didattico la facoltà di applicare i
premi segnati alle lettere b, c, d, e le pena alle lettere ó, c, ,

à.

La premiazione segnata afa lettera e, come pure le pene prescritte
alle lettere f, g, h, sono proposte dal Consiglio didattico o con$rmato
dal Comitato amministrativo. L'approvazione del Alinistero à liásšaiin
per l'applicazione della pena segnata alla lettera A.
Il conforlmento dei posti semigratuiti e della ricompensa, di che al

20 e al 3 capoverso dell'articolo 32, è sottoposto dal domifito ant.
ministrativo all'approvazione del Ministero.

V.

Esazni.
Art. 35. Gli esami sono:
d'ammissione ;

di promozione;
di licenza.

Gli esami d'ammissione, corrispondenti al passaggio dalla3*alla44
elementarc, hanno luogo in ottobre e sono obbligatori per i giovani
che non posseggano il certificato di promozione.
Art. 30. G i esami di promozione hanno luogo ai primi di áttðbre

e quelli di riparazione alla fine di novembre.

Le prove sono scritte, orali e prat'che.
Le prove sciitte si fanno per la hogua italiana, l'aritmetrica e geo-

metria, la computisteria, la zootecnia e l'anatomia e Oslologia.
Le prove orali versano si tutto la materie insegnate in Ciascun

anno del corso.

Le prove pratiche consistono in esercitazioni sulla conoscenraeste-
riore degli animali e sulle manipolazioni diverse di caseillefo.
Per la classifleazione che riguarda gli esercizi militari, il lavoro e

la calligrafia, si prende la media annuale.

Art. 37. L'esame di licenza, che ha luogo nella prima metà di no-
vembre, costituisce una prova separata, al!a quale sono ammeggi gli
alilevi che hanno superato l'esame finato del 2 corso, e consiste :
nella prova scritta sugli elementi:
di zootecnia ;
di computisteria ;

nella prova orale sugli elementi:
di zootecnia ;
di anatomia e fisiologia;
di chimica generale ed applicata;

nella prova pratica:
di zoognos:a e manipolazioni di caseitkfo.

Il voto per l'attitudine al lavoro è desunto dalla media bienntile.
La sessione di riparazione per gli esamt di licenza avrà Itlogo in

aprile.
Agli allievi che hanno superato tutte le prove di esame si rilascia

un attestato di licenza con lo specchio della classificazioni, secondo
l'unito modello.
Art. 38. La Commissione esaminatrice per tutti gli esam! ð costituita

dal direttore della scuola e dai docenti che insegnano nel èbrso in-
feriore.

11 Ministero e il Com tato d'amministrazione possono mandaro un

proprio delegato ad assistere agli esami, con diritto di voto.
La votazione 81 fa distmtamente per ogni prova; e l'insegnante

dolla materia propone il voto in decimt da discutersi ed approvdrsi
dalla Commissione.
Per l'idoneità occorrono sei doeimt in ogni prova d'esame.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio

L. MICELI.
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(Madello di attestato di lic¢nza)

6
REGNO D'1TALIA

IIINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CONHERCIO

Direzione Generale dell'agricoltura

R. Sonola di sootecnia e caselflolo in Reggio Emilia

ATTESTATO DI LICEN7.A
li SignOf

-

del nato

in provincia di ainnno

di questa Jtegia Sonoladizootecnia e di casellicio, vi lea compiuto re-
golarmente il corso, sostenendo con approvazione tutte le p ore

di esame; onde in conformild delfari.10della legge 6 giugno1885,
n.3141(serfe3*), git si rilascia il presente attestato di litania.

18

11 Presidente del Comitato amministrativo
II Direttore

11 ReOlo Commissarlo

Bollo
della
scuola

6
R. SCUOLA DI ZOOTECNIA E CASEIFICIO IN RECGIO ENILIA

Attestato degli esami di licenza

Il Signor det nato in

provincta di alunno di questa Regia Scuola di zoo-

geenia e casel/lcio, ha riportato negli esami di licenza la seguente

classi/lcazione.

PROVE ESERCITA2IONI
afatoria d'esame NO TE

scritte orall pratiche

Invoro (media dei voti riportati nel blennio punti,

É stato licenziato con voti tu

18

11 etrettero

PROGRAMMI D'INSEGNIMENTO ED ORARI

ZOOTECNIA.
Introiuzione. -- L'Industria agricola e la zoetecnla, scopo di questa

industria, sua connossione e dipendenza dall'agricoltura, forme diverse
che assume.

PARTE I.
Storia naturala degli animall domesticl.

Definizione dell'animale domestico propriamente detto, epoche dol-

l'addomesticamento, regioni di origino e regioal di espanstono degli
animali domestlei.
Le razzo degli animali domestici - Classilleazione degli animall do-

mestici.

Io Mammifert ungulati importligitati: Caratteri toologlel degli
equidi - Origine ed addomesticamento del cavallo - Razzo del ca-

Vallo domestico - Razze cavalline italiane.

2 Ungulati paridigitati: Caratteri zoologici dei suidi - O-Igi.e
ed addomesticamento del parco domestico-- Razze del porco dome-
stico - Razze suino italiane.

3 Ungulati paridigitati a denti semilunari: Caratterl zoologici del
cammelidi - Cammello - Dromedario - Lama - Alpaka - Hor.-

gifero.
Caratterl zoologici degli ovidi - Gli ovidi selvaggi - Ratze della

pecora domesdca - Razze della capra domestica - Razze ovino ita-

llano.

Caratteri zoologici dej bovidi - I bovidi solvaggi - Origine ed
addomesticamento del bue - Razzo del Luc domestico - Rozze bc-

vino italiano.
Caratterl zoologici, origine ed addomesticamento del coniglio, del

cane, del gatto.
Caratterl zoologici degli uccelli lamellirostrl - Cigno - Oca -

Anitra - Dei gallinacei - Gallo domest'co - Faraona - Tacchino.

Caratterl zoologici del colombi - Razze del colombo domestk o.
Condizioni generall sulle attitudini o qus11th ilegli animali e corrl-

spondenti conformationi - Cavallo e suo aldtudini spectati - Tipo
di conformazione del cavallo da sella, da tiro leggero, da tiro pc-

sante.

Dei bovini - Tipo di conformazione del bue da ingrosso, delli
vacca da latto (stemm2), del bue da lavoro, della pecora da la:a o

da carne, del suivi di castro e da macchia.

PARTE II.

Governo degIl animall agricall.
1• Cure generali - Iglene della stalla - Governo della mano-

Esercizi e moto per tutte le specie di animali - Registri di allova-
monto - Matricola - Valutazione dei rip.oJuttori - Registro deg't
;ccoppiamenti - Registro del e na<cite - Registro delle pesature,
dell'allevamento, della produzione do! h tto, delle prova di corsa.

20 Allevamento del cavallo - Nascita e allevamento del puledio
- Cure del puledro durante la prima eth - Esercizio e doma del

puledro - Governo del cavaili da servizio - Cura delle madri - Ac-

coppiamento - Cura della madre gestante:
3 Allevamento dei bovini - Nascita ed allattamento del vitello

avvertenze per lo slattamento, slattamento e cura delle prima età -
Cure speciali di allovamento del toro - Età dell'accoppiamento dello
giovenche da latte, da lavoro, da lograsso - Apparigliamento del

glovenchi da lavoro - Governo dei buoi da lavoro - Governo spe-
clalo delle vacche da latto - Cure speciali per gli animali da In-
grBSSO.

4 6overno degli animali ovini- Sistemi diversi di allevansento
della pecora, estensivo ed intensivo - I grandi greggi transumanti
- I piccoli greggi casalinghl)- L'agnellaggio, allattamento, cura del'o
madri lattifere - Castrazione degli agnolii- Numerazione del gregge
- Scelta del riproduttori - Pascolo del gregge - Alimentazione
nella stalla - Costruzione ed igiene dell'ovlie - Stabbiatura del

gregge - Delle masserie - Il caselficio cogli ovini - Le lane, loro
qualità e valore - Qualità del vello-CommerciodeBolano-Com-
mercio delle carni pecorine.



1182 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIÁ

5° Governo degli anim'lli suini - Il parto delle scrofe - Alle-
Tamento dei lattonzoli, castrazione e slattamento - Sceha dei ripro-
duttori - I maiali da castro ·- I maiali macchiaioli - Norme per
l'inglassamento - Diverso risultato del medesimi- Riproduzione-
Governo del verro - Governo della scrofa gestante - Cura della
scrofa pat toriente.

ARTE Îll.

Migiloramento degli animall.
. Significato reale del miglioraolento - Quali animali si pos-
sono chiamare migliori - Considerazione sulle forme ed attitudini

tiegli animali - Importanza di queste ultime -- Attitudini diverse -

Specializzazione - Metodi diversi di miglioramento - La ginnastica
funzionale applicata alle varie attitudini degli animali - Migliora-
mento mediante la riproduzione - Leggi di eredità - Eccezioni alla

legge generale - Atavismo - Innovazione naturale - Diversi si-

stemi di riproduzione - Selezione, incroclamento - Meticismo -

Acclimatazione degli animali agricoli - Processi e risultati diversi-
Possibilità di modificare favorevolm9nte la influenza dell'ambiente -
Miglioramenti agricoli insep:irgbili dal miglioramento -de¿li animali.

PARTs IV,
L'economia rurale e la zootecnia.

La zootecnia considerata come industrÏa - Gli utili dell'industria
zootecnica come parte degil utili dell'azienda agraria - Servigi di-
versi che rendono gli animali agricoli - Diversi modi di utilizzare
gli animall, loro relazioni coll'impianto ed andamento dell'industria
agricola - Condizioni esteriori relative ai diversi modi di utilizzare
l'Dall - Gli animali specializzati e quelli a più usi - Influenza

heile e indizioni commerciali sulla scelta fra le industrie zootecniche
alverse - Condizioni favorevoli o stavorevoh all'allevamento delle di-

verse specie - Considerazioni economiche-agrarie sull'allevamento
del cavallo, dei bovini, degli ovini e suini - Prodotti degli animati,
loro preparazione e conservazione - Produzione cavallina in ordine
alle richieste del consumo - La produzione del latte - Gli animali
ma ingrasso - La produzione delle pecore da lana e carni pecorine
- La produzione del grasso e carni suine - La produzione degli
animali da cortile.

PARTE V.

Norme teorico-pratiche per l'alimentazione degli animall.
1 Teoria dell'alimentatione, composizione dei tessuti animali e ve-

getali, elemeng organici da cul tisultano, diverr a importanza dei me-
desimi - Nozioni sulla digestione ed assimilazione di alimenti diversi
- Rapporto di nutrizione - Formazione teorica della razione.

2 Caratteristica degli alimenti, dei grani o semi, deJle radici fo-
reggi, degli allmenti erbacei - Allmentazione a verde e a secco -

Residui delle distillerie - Altre preparazioni industriali.
3 Preparazione dei foraggi, confezione del fleno, modo di usare

del pascolo, thodo di somministrare il verde, modo di ammannire 11

fleno e foraggi secchL Altre preparazioni speciali, tritamento, maci-
natura, schiacciamento, salatura, cottura, acidificazione, infossamento
dei foraggi, somministrazione del sale, abbeveraggio, curo speciali
nell'alimentazione, degli animali glovani, degli animali da latte, da
ingrasso.
Appenisce : Provvedimento d'ordine amministrativo per la produ-

rione e m,iglioramento degli animali - Provvedimento per favorire la

pror'udonc degli equini - D positi cavalli stalloni- Stazioni di monta
- Depositi di allevamento di puledri - Razze o mandre per la pro-
dazione di stalloni - Stalloni approvati - Premiatt - Stalloni di-

partimentali - Sussidi alle corse - Società ippiche - Corse di pu-
ledri - Premi - Registri - Norme por l'acquisto degli stalloni pei
depositi - Stazione di monta per tori - Depositi d'animallymiglio-
ratorl - Cessioni temporanee di riproduttori - Esposizioni e con.

corsi a premi - Concorsi regionali agrari - Esposizioni provinciali
- Incoraggiamenti diversi.

FiSICA.
Stati d'aggregazione della materia - Proprietà generali del corpi
- Gravità - Centro di gravità.
Moto uniforme - Varlo - Uniformemente accelerato e ritardato

- Moto circolare - Forza centrifuga e sue leggi - Problemi sul

moto - Macchine semplici - Bilancia - Problemt sullè macchine,
Proprietà caratteristiche dei liquidi - Principio di Pascal - Tor-

chio tdraulico - Equilibrio dei liquidt nei vasi comunicanti - Prin-
cipio di Archimede - Metodo di determinazione del peso specifico
det solidi e del liquidi --- Areometri - Problemi portanti applica-
zioni dei principii di Pascal e di Archimede.

Proprietà caratteristiche degli aeriformi - Pressione atmosferica -

Barometri - Manometri - Macchina pneumatica - Sifoni - Pompo
c in genere macchine per sollevare i liquidi - Problemi sugli aeri-

forml.
Calore - Che cos'ð, o meglio si suppone che sia -- Dilatazione

dei corpi pel calore - Termometri - Scale termometriche - Ter-

mometrografi - Prontezza e sensibilità dei termometri ... jiposta-
menti temporanei e stabili dello zero - Cambiamento di stato.flei

corpi pil calore - Circostanze che.4nfluiscono su tale cambiamentò
- Conducibi ità calorifera - Capacità calorifera - Calori di fusiono

del ghiaccio e di vaporizzazione dell'acqua - Altri effetti del calore

- Problemi che por tano applicazioni delle leggi riguardanti la dila-

tazione, la capacità calorifera, i calori di fusione e di vaporizzazlone.
Genni sui fenomeni dell'elettricità - Le macchine elettriche - Le

pile elettriche - Principalt effetti della scintilla e delle correnti elet-

triche.
D.fferenze esistenti tra forza ed energia - Lavoro, motore, utile

resistente - Energie potenziali e cinetiche - Misura del lavoro -

Chi!ogrammetro - Cavallo vapore - Conservazione dell'energia -

Trasformabilità delle diverse forme dis nergia.
Nazioni di ottica - La luce si propaga in linea retta - Ridessione

della luce e relative leggi - Specchi - Immagini sugli specchi -

Rifrazione della luce e leggi dalle quali è governata - Nozioni sulle

lenti e sugli strumenti più importanti nei quali vengono Impiegate -

Nozioni intorno alla decompomzete della luce - Generalità sulla

struttura dell'occhio e sul meccanismo della visione - Difetti della

vista, in particolare m opia e presbitismo.
Fisica appilcata.

Stato igrometrico dell'aria - Aria secca ed aria umida - EØ°5I

per avere un'idea approssimativa e per determinare con precisiond ,

lo stato igrometrico dell'aria - Igroscopi - Igrometro chimico -

Igrometro Rüelof - Psierometri.

Potere calorifero dei combustibili - metodo per determinarlo -

Strumenti ed apparecchi di riscaldamento - Ragioni per le quali non

utilizzano mai completamente il potere calorifero dei combustibili -

Condizioni alle quali devono soddisfare per la migliore utilizzazione.
CHIMICA.

Chimica generate .

Combustione. - Fenomeni che avvengono quando una candela

abbrucia - Svolgimento di calore e luce - produzione di acido car•

bonico ed acque - Nella combustione non si ha perdita nå guadaguo
di materia - Nemmeno avviene perdita o guadagno di forza od

energia - Materia ed energia non subiscono che mutamenti qualita•
tivi - Cos' è veramente una combustione - Le combinazioni chi-

miche - La legge della conservazione della materia.

Aria. - Esperienze che provare essere l'aria formata da ossigeno,
azoto, acido carbonico, vapor d'acqua e polviscolo solido o limo

atmosferico; o che è una mescolanza meccanica non una combina-

zione od un insieme di combinazioni delle indicate sostanze - Rð-

spirazione considerata dal punto di vista chimico e suo avvicinamento

alla combustione - Azione speciale delle piante sull'aria - Azione

reciproca su di essa delle piante e degli animali - Importanza del-

l'aria.

Acqua. - L'acque é una combinazione di ossigeno e di idrogeno
- Prima conoscenza di queste due sostanzo - Esperienze dirette a

determinare la composizione quantitiva dell'acqua - L'acqua contiene

sempre l'idrogeno e l'ossigeno nel rapporto ponderale costante di 1

ad 8 - Acque naturali - Materiali che tengono sciolti o sospesi -
Metodi per riconoscerli - Le acque naturalt e più particolarmente le
sostanze che tengono sciolte considerate di fronte agli usi ed allo
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applicationi en! le acque stesse sono destinate - Procedimenti per
ette:aere dalle acque naturali l'acqua pura e per hberare dalle sostante
terrose l'acqua cruda - Acque potabill - Assaggi da farsi per ri-
conoscere se un'acqua è o no pot,bile,
Terra - Principall sostanto che formano la crosta solida terre-

stre - Calcare - Esporfenze colle quali si dimostra che esso ð for-
mato di acido carbonico e calce, riuniti in rapporto costanto di paso
- Cennt sulla fabbricazione della ca'ce e sulle suo applicazloni -
Silice - Argilla - Metalli che entrano nello sostanze terrose- Espe-
riente dimostranti che i metalli irruginendo per formare sostanze ter-
rose si combinano coll'ossigeno aumentando di peso, e che per cia-
scuna combinazione i componenti hanno fia loro una relazione co-
stante di peso -- Carboni - Lolo origine ed applicazione in partl-
colare loro impiego nella fabbricazione del gas illuminante - Corpi
semplici e composti - Elementi non metahici e metalli - Legge
delle proporzioni definite - Combinazion! In proporzioni multiple.
Elementi non otGiollici e loro combinazioni più importanti. -

Elementi non Laetallici - Stato in natura; preparazioni, proprietà, usi,
modi di riconoscimento deh'ossigeno, idrogeno, azoto, carbonio, solfo,
fosforo cloro - Acidi carbonico, nitrico e eloroidrico - Acido del
50lfo ed acido fosforico - Divisione dei corpi composti in acidi, basi,
soll e neutri od indifferenti - Caratteristiche dei vari composti -
Motodl generali di dosamento degli acidi e delle basi solubth rispetti-
Vamente con basi ed acidi egualmente solubili.
Metalli e loro principali combinazioni. - Quanti e quali sono -

Metalli delle cenerl e delle terre - Nozioni sullo stato in natura o
sulle proprietà del potassio, sodfo, calefo, magnesio, alluminio - Prin-
cipali loro composti e reazioni per le quali si possono riconoscero
- Cenni Intorno ai metalli ordinari: ferro, rame, zinco, piombo, sta-
gno, mercurio, argento, cro - E sopra alcune delle più importanti
combinazion1.
Generalitò di chimica. - Ipotesi atomica - Pesl molecolari ed

atomici -- Formole chimiche - Significato delle equazioni chlmiche
- Nozioni di nomenclatura.

Chimica del caselilcio.

Generalità sulle sostanse organiclie. - Sostanze organiche - Gli
idrocarburi considerati come sostanze madri di tutti i composti detti
organici-Idrocarburi saturi e non satuil - Principali serie di Idro.
tarburl - loro nomenclatura - Generahtà sugli alcooli, carboacidi,
eteri, aldeide e chetoni - Cenni intorno ai metodi come determinare
la costituzione delle sostanzo organiche - Materie grasse - Principii
amilacei e zuccherini - Principali sostanz3 acide - Sostanze detto
aromatiche - Materie protoiche - Costituzione del principali tessuti
e liquidi dell'organismo animale.
Latte. - Origine del latto nell'organismo - Proprietà fisiche, chi-

miche ed intima costituzione del latto - Composizione del latte bo-
Vino e di altre specie di antmali domestici - Circostanze che hanno
influenza sulla grandezza e sulle qualità della secrezione lattifera del
bovini - Colostro - Renztene del latte ed azione su di esso dell'a-
ria e del calore - Fermentazione in genere o fermentazione acida
del latte in particolare - Circostanzo che favoriscono e contengono
l'a ·1dificazione.

Leggi dell'incubazione dell'acidità. - Acido lattico - Metodi del
Pavesi e del Soxhlet per la determinazione dell'acidità del latte -
Azione sul latte dell'elettricità, degli acidi, del prosami - Conserva-
zione del latte - Latte condensato.
Analisi del lalle. - Nozioni sni metodi regolari d'analisi del latte
- Sollsticazioni che subisce II Intte destinato alla Vendita- Process!
denstmetrici d'assaggi -- Metodi al lattedensimetro, al cremometro,
alla centrifuga - Procedimenti ottici - Lattescopi - prove chimico.
Ilsiche - Assaggi col lattebutirrometro Marchand e col metodo areo·
metrico Soxhlet- Formole pel calcolo di alcuni costituenti del latte.
Apparecchi pel trasporto, per la misura e per la tenuta del latte.
- La misura del latte a volume o quella a peso - Le migliori bl-
lancie per la pesata del latte - Recipienti pel trasporto del latte-
Requisitt ai quali devono soddisfare - Canno danesi - Platte o re-

cipienti per la serematura del latto col riposo - Forme, dimensioni
e materiali pin opportuni per le piatte - Raffreddamento del latta

- Refrigerant1 ordinari - Refrigeranti a controcorrente - Problemi

re'otivi al raffteddamento del latte.
AppareccAf per la fabbricazione det burro e dei formaggi. -

Metodi per la separazione della crema - Sistemi diversi di screma-

trici - Scrematrici Laval- Scrematrice Burmeister e Woin- Pregi
ed inconvenienti rispettivi - Zangole - Zangole a percussione, a

rotazione, ad animella ed oscillanti - In quali circostanze ciascuna

conviene - Scopi che si hanno in mira nella torchiatura del for-

maggio - Regole collo quali l'operazione deve condursi - Torchio '

comune e torchio inglese - Problemi relativi - Cucine e caldale.

Presami, sostante conservatrici e rnaterie coloranti. - I coagu•
lenti del latto - Il presame - Ipotesi ideate per splogare l'azione
del presame sul latte - Proprietà della diastasi presamica o chima-

sima - Leggi dell'azione del presame o precisamente leggi delfaci•
dità, leggi della temperatura, leggi del tempo - Forze del presame
e metodi per determinarla - Problemi che devono risolversi nolla

,

caglistura del latte col presante e formole che possono servire alla
risoluziono - Metodi di preparazione dei presami liquidi e solidi a

forza costante - Materie colorantl - Cenn! sul giallo di curcuma,

sulPannatto, sullo zafferano - Sofisticazion1 alle quali va soggetto
quest'ultimo o metodi per sve'arle - Materie conservatrici - Solo

comune, carbonato e bicarbonato di so'llo, acido borico e borace -

Roazioni collo quali si possono riconoscere e prove da istituirsi per
vertflearo la loro purezza.
Fabbricazione del'burro. - Burro ed operazioni da farsi per ot-

tenerlo - Avvertenze generali da aversi nolla sua fabbricazione -

Preparazione diretta del burro dal latte - Vantaggi ed inconvenient!
- Crema - Sua composizione - Scrematura col riposo - Circo-
stanze che innuiscono sulla quantità e qualith della croma che si se•

para e sulla prontezza della separazione - Regole da osservarsi nella
serematura col riposo - Serematura centrifuga - Norme colle quali
devo eseguirst - La serematura centrifuga considerata dal punto di
vlsta tecnico e dal lato della convenienza o3onomica- Ipotesi mosso
innanzi per spiegare la barrißcazione - Regole per lo sbattimento
del latte o della crema nelle zangole - Cenni sull'impastamento e

lavatura del burro - Sulle circostanze nelle quali può conventro

l'aporazione dell'acidißcazione - Colorazione e conservazione del
burro - Nozioni sulle fabbricazioni dell'oleo-margarina e del burro
artinciale.
Analisi del burro. - Sommaria esposizione del metodo d'analisi

regolare del burro -- Adulterazioni che subisce - Assaggi diretti a
scoprire le frodi dipendenti dall'incorporamento di acqua, dalPiptro-
duzione di materiali solidi, mineralledorganici,dall'aggiuntadigrassi
estranet, particolarmente di oIeo-margarina - Processi Druot, Dubor.
nard, Ambühl - Metodo Wollny - Sensibillth del metodi -• Pro-
blemi relativi alle sollsticazioni.
Fabbricazione del formaggio. - Formagglo - Operazioni seinpre

necessarie per fabbricarlo, quindi essenziali - Operazioni accessorio
- Da che cosa dipende la moltiplicità dei tipi di formaggio - I
tipi sono generalmente dipendenti dal processo, non dai luoghi, ad
eguaglianza di materia prima - Classincazione dei formaggi - AT-
Vertenze generali da averst nella loro fabbricaz'one - Norme enlle
quali devono essere condotte le due operazioni fondamentali della
cagliatura e della rottura della cagliata - Regole per le operazioni
susseguenti - Meturanza dei formaggi - Modificazioni che avven-

gono nella quantità e nella qualità dei loro costituenti durante la ma•
turanza - Idee odierne intorno alla fermentazione che subisce la ca•
scina nel maturaro del formaggi - Fatti in appogglo - Regole cho
no cons dno per la tenuta dei caci durante la maturanza.
Analisi del formaggio. - Metodo regolare d'analisi - Soßstica-

zioni che puð presentare 11 formaggio - Prove che possono farsi allo
scopo di riconoscerle - Coefficiente di maturanza e coßlcienti di so-
lubilizzazione o scomposistone det formaggi - Loro importanza pra-
tica - Cenn! su alcuno delle operazioni che si devono eseguire per
determinarli,
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Chimica applicata all'alimentazione degli animall
Nozioni fondamentali - Digeribilità degli alimenti - Rapporto nu-

tritivo - Cenn! sui metodi di determinazione della digeribilità e del

rapporto nutritivo - Leggi della produzione della carne, del grasso,
della forza, del latte - Analisi degli allmenti - Circostanze portanti
Variazioni alla composizione di alcuni alimenti - Studio particolareg-
glato della digeribilità - Circostanzo estrinsiche ed intrinsiche agli
animali che hanno influenza su di esso - Problemi relativi alla di-

geribilità - Razionamento degli animah domesttel- Razioni di man.
tenimento, di produzione, di allevamento - Controllo delle razioni
- Questioni toccanti il razionamento degli animall.

ANATOMIA, FISIOLOGIA.
ESTßRIORE CONFORMAZIONE ED IGIENE DEGLI ANIMALI

DOMESTICI

CLASSE I.

Anatomia.

Generalità - Organizzazione del corpo animale - Cellule - Tes-

auti - Organi - Apparati.
Apparati che compongono l'organismo animale.

Apparato della locomozione. - Dello scheletro e delle ossa che lo

compongono - Principali differenze osteologiche nelle varte specie
degli animali domestici - Congiunzione delle ossa e principall art!·
colaztoni - Dei muscoli o del tendici in generale, ed in particolar
3n ido di quelli degli arti.
Apparato della digestione. - Della bocca: labbra, ,guance, palato,

Ve'opendolo, lingua, denti e ghiandole salivart - Della faringe -

De'l'esofago - Dello stomaco - Dell'intestino - Del legato, del pan-
cloas e della n11]za - Del peritoneo - Principali difYerenze di questo
apparato nelle varie specie degli animali domestici.

Apparato della respirazione - Cavità nasall e seni della faccia

- Laringe - Trachea - Brouchi - Pulm0ai -- Pleure.

Apparato della circolazione - Del cuore: forma, struttura e rap-

porti - Det vasi sangulgni in generale e loro distribuzione nell'or-

gantsmo animale - Dei vasi sanguigni capillori - Arterie a sangue

rosso ett afterlo a sangue nero - Aorta primitiva e pricipali dira-
muloni di essa - Arterie poimonari - Vene a sangue nero e vene

a -angue rovo - Principali troncht venosi della grande circolazione;
de le vena polmonari.
Dei vasi linfatici - Canale toracico - Vasi chiliferi, cec.

Apparato orinario. - Reni - Ureteri - Vescica orinaria -

Urstra.

Apparato genitale. - Organi genitali del maschio: testicoli ed in-

Volucri di essi, cordone testicolare e canale deferente, vescicole sper-

matiche, pene, prepurio - Organi genitali della fémmina: ovate, ovi-

dotti, utero, vagina, vulva, mento orinarlo, imeno, clitoride - Mam-

inelle, struttura di esse, c differenza n,elle varlo specie domestiche.

Sisterna nervoso. -- Cervollo - Cervelletto - Midollo allungato
- Midollo spinale - Nervi e loro distribuzione nell'organismo.

.
Organi dei sensi. - Organo del tatto : pelle, derma, eptdermide,

ghlandole sudorifere, ghtandole sebacee, appendici cutanee, peli, corna,
zoccolo di solipedi, unghioni, ecc. - Organt della vista, dell'udito,
dell'odorato, del gusto.

Fisiologia.
Generalith - Oggetto della flstologia- Concetto fisiologtco delPor-

ganismo animale - Della vita e delle manifestazioni di essa - Delle

funzioni in generale, e classificazione delle medesimo.

Funzioni del sistemo nervoso. - Uffleto degli organi centrali -

Facoltà istintive ed intellettuali - Uffleio det nervi- Nervi sensitivl,
inotori o misti.
DelÌe sensazioni e loro importanza fisiologica - Sensaziog tattili,

gustative, olfattorie, visive ed acustiche.

Locornozione. - Ufficio delle ossa - Delle levo -- Mobilità delle

Vario parti dello scheletro - La cong.iunzione delle ossa in rapporto
al movimenti - Organi attivi della locomozione - Proprietà del mu-

80011 - Contrazione ed effetto utile- Della forza muscolare - Riposo
d i muscoli - Ufucio del tendini e delle aponeurosi - Le varie at-

titudini che può prendere il corpo nel riposo - Dei movimenti pro-
gressivi - Meccanica della traslazione del corpo - Dei movimenti
sul luogo - Le andature degli antmall domestici - Del salto.

Digestione. - Generalità - Coatituzione chimica dell'organismo
animale e degli alimenti - Caratteristiche fisiologicho dell'alimento

- Sensazioni digestive - Famo - Sete - Effetti dell'astinenza -

Prensione degli alimenti - D:gestione orale - Ufficio dei vari organi
contenuti nella bocca o degli organi annessi - Saliva e sue proprieth
- Deglutizione - Digestione gastrica nelle varie specie domestiche
- Movimenti dello stomaco e passaggio degli alimenti nell'intestino
- Della ruminazione, - ed ufficio del vari sacchi che compongono
10 stomaco dei ruminanti - Del vomito - Digestione intestinale -

Bile, succo pancreatico e succo enterico - Movimenti peristaltici ed
antiperistaltici dell'intestino - Tragitto del contenuto intestinale -

Defecazione.
Assorbimento. - Assorbimento superficiale ed intestinale - Mec-

canismo dell'assorbimento - Potere assorbente delle varie superfleie
del corpo - Le radlei dei vasi cli literi e della vena Porta - Del
chilo - Movimento del chilo e della linfa.

llespirazione. - Costituzione chimica dell'aria atmosferica - Co-

stitutione microscopica e chimica del sangue - Fenomeno ossenziale

della respirazione - Modificazioni dell'aria e del sangue per effetto

dello scambio gassoso polmonare- Meccanistno respiratorio - CotT-
dizioni che influiscono sulla respirazione, come la specie, l'età degli
animali, la temperatura e la prossione atmosferica, ecc. - Inspirazione
ed espirazione - Numero ed estensione degli atti respiratoril - A-

sfissia - Gas indifferenti, irrespirabili e velenosi.

Circolazione del sangue. - Schema della circolazione - Movi•

menti e contrazioni del cuore - Sistole e diastele dei ventricoll -

Ufílcio delle valvole - Lavoro utile del cuore - Corso del sangue
nelle arterie, nel vasi capillari e nelie vene - Corso della linfa e del

chilo -- Cond,izioni che influiscono sul movimento dei liquidi circo-
lanti (età, alirr.entszione, esercizio, riposo, ecc. ecc)
Nutrizione. - Proprietà fisiche, chimiche e flsiologiche delle cel-

lule - Attività cellulari - Nutrizione, riproduzione e funzione speci-
flca delle cellule - Esito ed introtto - Ufficio del sangue nel pro•
cesso nutritivo - IUcostituzione del sangue e det tessuti - La nu-

trizione nei vari period1 della vita - Ingrassamento.
Secrezioni. - Delle Secrezioni in generale - Del processo secrf-

torio - Secrezione ed eserozione dell'urina - Uflicio dei reni e degli
altri organi dell'apparato orinario - Caratteri e costituzione dell'u-

rina - Condizioni che influiscono sulla secrezione orinaria - Su-

dore e sego cutanco, e costituzione di entrambi - Scopo di queste
duo secrezioni ed ufficio dei secreti - Circostanze che favoriscono

od ostacolano le secrezioni cutanee.

Generazione. - Eterogenia o generazione spontanea, ed omogenta
o generazione parentale - Varie maniere di generazione parentalo-
selssione, gemmazione - Riproduztone sessuale, ermafroditismo, par,
tenogenesi, genesi alternante - Uovo del mammtferi e degli ucceli

- Ovata e Follicoli di Graaf - Testicoli e sperma - Calori --Ac-

coppiamento - Fecondazione - Metamorfost dell'uovo fecondato -

Elastoderma - Breve cenno sulla formatione e sviluppo dell'em-

brione - Sviluppo degl'involucri fetali nei mammiferi: placenta,

amnios, allantotde e vesetcola ombellicale - Cordone ombellicale -

Scambio materiale fra la madre e il feto - Gravidanza nelle varie

specie di mammiferi domestici - Del parto e del secondamento -

Prima alimentazione del neonato - Funzione delle mammelle - Co•

stituzione del latte.

CLASSE II.

Ezoognosia od esterlore conformazione degli animall domestlei.
Generalità. - Concetto ed importanza della materia - Degli ani-

mali domestici -- Le forme esteriori del corpo to rapporto all'orga-
nizzazione ed alle attitudini del medesimi - Divisione del corpo.

Regioni esterne del corpo animale. - Della testa in generale -

Conformazione, volume, dimensioni, direzione, attacco, espressione,
ecc. - Le varie regioni della testa ; pregi e difetti di ciascuna -

Esame degli occhi, delle narici e della bocca.
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Det froncò. - Regioni superfort: Del collo, conformazione, dimen-
aloni, portamento, ecc.; garrese, dorso, lombi, groppa, confini di
ciascuna regione, dimensioni, linee di proillo, pregi e difetti - Dorso
insellato, reni lunghi, groppa orizzontale, groppa obliqua, ecc. - Dei
torace in generale: conformazione, diametri, petto, regione sternale,
passagglo delle einghie, costato; confini, pregi e difetti di ciascuna
regione - Ventre - Fianco, Ingulae, ånche, ano, perineo e rafe,
coda - Organi genitali esterni del maschio e della femmina.
Arit. - Delle varle regioni che compongeno gli arti anteriori o

posteriori; conformazione, pregi e difetti di ciascuna - Del piede.
Appfom6f. - Appiombi normall e difettosi degli arti anteriori e

posteriori.
Proporzioni del corpo. - Rapporto armonico fra le varie parti

del corpo - Principali difetti d1 proporzione.
Stasfone. - Docubito - Movimenti sul luogo -·· Andature - An-

dature normali del cavallo - Andature difettose - Zoppicature.
Età degli animali domestici. - Criteri forniti dalla dentizione per

riconoscere Peth- Eth del solipedi, dei bovini o delle altre princi-
pali specie domestiche.
Stato segnaletico degif animali. - Dei mantelli e loro varietà ·-

Segni particolarl del mantelli -- Della taglia - Metodo per descrl-

Tore lo stato segnaletico di un animale.
Attigadini dei casatio. - Cavalli da corsa - Cavalli di lusso, da

tiro e da sella - Cavaill militari - Cavalli da tiro pesante - Ca-
Vallo agricolo - Norme ed avvertenze per Pesame del cavallo nel

casi di compra-vendita.
Altitudini degif animali boeinf. - Segni caratteristici de11e varie

attitudini - Bovini da latte, da ingrasso e da lavoro - Bovini a

più ust - Norme per la scelta del riproduttori - Norme legislative
riguardo al commercio degli animali domesticl.

Iglene degli animall domestlol.
PARTE PRIMA.

Generaill . - Deßnizione - Importanza delPiglene rispetto alle
industrie zootecniche - Estensione della materia - Degli agenti
esteriori in generale e loro inOuenza sulle funzioni de1Porganismo ani-
male - Rapporto fra Forganismo e Pambiente - Stato ilslologico
delForganismo - Concetto delle malattle.

Degif agenti atmosferici. - Aria atmosferica - Costituzione nor-
male della medesima ed importanza flsiologica dei suoi elementi
costitutivi - Alterazioni dell'aria por alterato rapporto dei suoi costi-
tuenti normall - Costituenti accidentali - Sostanze gassoso asOs
sianti o VeneSche - Alterazioni dell'aria dovute alla presenza di ele-
menti intettivi - Del miasmi e del contagi - Influenza del vegeta-
bili sulla salubrità delParla.
Proprietð ßsfeAo deWaria. - Temperatura, pressione ed umidith

atmosferica - Della luce - Della legge di gravità - Dei venti -

Fenomeni meteorici dell'atmosfera - Le stagioni - 11 clima - Ac-
climatazione degli animali.
Defit alimenti. - Caratteristiche fisiologiche dell'allmento -

Norme igientche per l'alimentazione del bestiame - Quantità, qualità
e volume de1Palimento - Nutrizione intensiva - Effetti di un'allmon-
tazione insufficiento - Marasmo - Delle bevando - Acqua potabile
- Abbeveratol - Alterazioni dell'acqua e loro influenza sull'orga-
nismo antmale - Mezzi per correggere le acque malsane.

Igiene dei ricoveri. - Scuderie, stalle, ovill e porcill - Situa-

zione dei ricoveri - Costruzioac e manutenzione - Della lettiera -
Pulizia - Ventilazione - Disinfezione, ccc.
Iglene della pelle.- Importanza IIsiologica delle funztoni cutanee
- Pulizia della pelle - Governo della mano - Tosatura - Ilagni
- Frizioni - Unzioni, coperture, arnesi, ecc.
Igiene dei piedi. - Ferratura.

Iglene del lavoro. - Esercizio e sua influenza sulle funzioni del-

l'organismo animale - L'esercizio nell'età dello sviluppo - Limiti
dell'esercizio igionico - Lavoro - Sforzi - Stanchezza - Riposo
- Norme igieniche per gli animali da lavoro - Alimentazione -

Orario e distribuzione del lavoro - Utthzzazione della forza.
Arnesi da lavoro secondo i vari esercizi - Veicoli e vetture.

Igiene della digestione. - Somministrazione delPalimento - Na-.
mero e distribuzione del pasti - Regime secco e regime verde -

Precauzioni igleniche nel cambiamento del regime e nella sostituzione

degli alimenti - Alterazione degli alimenti - Circostanze che influi·
scono sulla digestione -- Condimenti - Sale di cucina - Abbeve-
ramento.

PARTE SECONDA.

Noziont generali intorno alle malattle - Cause delle malattie -

Dei parassiti animali e vegetall - Malattie infettive e contaggiose-
Morbi contagiosi degli animall domestici, e quell1 che al trasmettono

dagli animall all'uomo e viceversa - Veicoli del contag1 - Della

proillassi e della polizia sanitaria in rapporto alle epizoozie - Rego-
lamenti sanitari - UfBclo del veterinario - Sintomi generali delle
malattie - Iglene degli animali ammalati.
Della timpanite nei ruminanti, della asilssia, delle coliche e di altre

malattie che richiedono soccorsi urgenti, e del primi rimedi che si

possono somministrare in aspettativa del Veterinario.
Brevi nozioni di ostetricia. - Il bacino nelle femmine degli ani..

mall domestici: dimensioni, conformazione, ecc.-Figlologiaediglene
della fecondazione - Sviluppo dell'uovo fecondato - Della gravi-
danza - Modificazione degli organi genitali nella gravidanza - Igtono
delle femmine gestanti - Del parto - Parto normale ed anormale
- Iglene del parto - Cure da prestare durante il parto normale-
Di alcuni casi più semplici di parto anormale - Intervento del Ve-
terinarlo - Igiene del puerperio - Iglene del neonato - Dell'aborto
- Cause e proillassi - Sterilitå.
Farmacia domestica. - Delle preparazioni medicinali più comuni
- Decotti, infusi, pillole, boli elettuari, ecc. - Somministrazione del
medicamenti agli animali domestici - Sommlnistrazione interna del

liquidl e del solidl, o precauzioni da usare - Delle applicazioni
esterne: frlzioni, clisterl, collirl, ecc.

MINERALOGIA E GEOLOGIA.
Nozioni di ilsica terrestre - Rocce e minerali - Cenni sulle pro-

prietà dei più importanti minerali - Breve descrizione det minera11

più interessanti - Caratteri fisici e chimici delle principall rocce plu-
toniche, sedimentarie, metamorâche.

BOTANICA.

Principali differenze fra i vegetali e gli animalf.
Parti delle plante: radico; fusto; foglie.
Radici semplici, composte, avventizio.
Fusto e sue parti: tronco; rami; rizomi; tuberi.
Foglia: suo parti.
Gemma.

Fiore - InSoresenza - Fratto.

Cellule - Fibro - Vasi - Tessuti diversi - Libro o legno -
Formazione delle zone legnose secondarie.
Assorbimento del principali nutritivi per mezzo dello radice e delle

foglie - Elementi nutritivi assorbiti dal suolo - Elementi assorbiti

dalParla - Assimilazione.

Riproduzione per semi - GermInazione - Condizioni perchè possa
avvenire normalmente.
Cenni intorno alle crittogame.
Brevi notizie sulle principali piante coltivate.

LINGUA ITALIANA.

L'insegnamento della lingua italiana deve essere ordinato o con.

dotto in guisa, che gh alunni riescano a periodare correttamente, e

a correttamente esprimere ciò che loro più importa nelle quotidiane
occupazioni della sita campestre. A tale effetto, pochi, brett e som.

piiri saranno I precetti: frequenti, al contrario, e svari2tl gli esercizi
del leggere, del mandare a memoria o dello scrivere.
Ponga Pgegnante la massima cura nella scelta di tall eserefzi, al-

tenendosi a descrizioni di cose naturall, di strumenti, di macchine,
di lavori; a racconti storici e morali; a blografle, a lettere o simili;
o adattando il tutto esattamente all'Istruzione che posseggono gli alunni
all'entrare nella scuola, e a quello che di mago in mano vi vanno

acquistando. Na dimentichi eziandio il docentó che Piasegnameng
della lingua italiana, come pure f altro della r storia, devo edleg
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Con R. decreto del 23 febbraio 1890: Con decreti ministeriali dell' 11 febbraio 1890:
Castronovo Michele, applicato di 86 classe in disponibilità della sop- Gavioli Giuseppe, telegrafista, o ripristinato nel ruolo dell'Amministra.

pressa Ammints razione del Siftlicomi, richiamato in servizio e z1one telegrafica.
nominato afDetale d'ordine nell'Amministrazione carceraria, a do· Birrini Sebastiano, capo squadra telegranco, o collocato a riposo, ed
correre dal 16 marzo 1890. ammesso a far valero i propri titoli per quanto potra compoter-

Con & decreto del 2 marzo 1890:
Pacieri Giovanni, segretario nell'Ammintstraz:one carceraria in aspot-

tativa par moti,VI ,d! sahlte, collocatoa riposo per ,constatata inter-
mità che lo rende inabile a continuare nel servizio, ed in se-

guito a sua domanda, a decorrere dal (* febbrato 1890.
Con R. decreto ,del 9 marzo 1890 :

Leone Rocco, scrivano locale deg'Amministrazione della Guerra, no-
minato uf!!clale d'ordine nell'Ammini:traslono carcoraria, a do-
correre dal 16 marzo 1890.

gli a termini di legge.
Con R. decreto del 2 febbraio 1890:

Cadoni Terenzio, aspirante utiziale alltevo, 6 nominato ußziale allievo
con lo stipendio annuo di Iire 1500, dal 10 febbraio 1890.

Con ministeriali decrott del 12 febbraio 1890:

Caputo Giuseppe, caposquadra telegrageo, ð collocato a riposo, ed
ammesso a far valer e i proprl titolt por quanto potrà compc-
tergli al termini di legge

Carullo Lorenzo, usetere telegraßeo, 6 collocato a rhoso ed ammes-o

a far valere i propri titoli per quanto potrå competergli a ter-

mini di legge.

Disposizioni fatte fiel Minigtero delle Poste e dei
Telegra/I :

Con ministeriale decreto 10 dicembre 1889:
Balsarl Giuseppe, aspirante telegrafista, ò nominato telegradsta dal

10 dicembre 1889.
Con Regio decreto 5 gennato 1890 :

Fora.°ui Ferdinando, ußiziale telegrafico, ð, in seguito a sua demanda,
collocato a riposo, ed a:amesso a far valere i propt i tisoil por
quanto potrà competergli a termini di legge.

Con Regio decreto 9 gennaio 1890 :
Caßlero Giuseppe, ultistale telegraßeo, 6, in seguito a sua domanda,

collocato a riposo, ed ammesso a far valere i proprl titoli per
quanto potra compe'ergli a'termial di logro.

Con decreto ministeriale del 13 gennaio 1890:
Rispoli Celes ino, Baglivo Vincenzo, Saporito Sebastiano, Galateo Gio-

vanni, Glovannini Antocio, Respighi Glueeppe, CagI ero Pietro,
Cfgala Placido, Colli Pietro, Pochini Enrico, Tabnti Alessandro,
accordata loro Paumento sessennate sull'attuale loro stipendlo.

2enere Giovanni, Picchio Itelo, Bermi Camillo, Cavalleri Filippo, Grass
Roberto, Zamparelli Filippo, Leone Alberto, Duran Gaspare, Per-
res Giuseppe, Leonardi Vincenzo, Rossini Faustiro, Barsi France-
sco, Maggi Pletro, Cammelli Enea, Costa Giuseppe, Liverant An-
tonio, Bordoni Pietro, Schiano Alfredo, Rigoll Odoardo, Assicella
VIncenzo, DI Paola Ludovico, Angelini Giuseppe, Venere Ernesto,
Pozzesi Emilio, Malagola Gaetano, Coppola Salvatore, Fallento
Enrico, Cappelli Giusoppe, DI Ferrante Filippo, Marino Luigi, ac-
cordata loro Fanmento sessennale sull'attuale stipendio.

Narirlo Luigl, accordatogli Paumento sessennale sull attuale stipendio.
Con Regio decreto 27 gennaio 1890 :

Cosef dottor Tito, uŒziale telegrafico, ô, in seguito a sua domanda,
collocato a riposo, ed ammesso a far valere i proprii titoli per
quanto potrà competergli a'termini di legge.

Con Reglo decreto 27 gennaio 1890 :
Negri Cesare, Cassano Luigt, Contenti Italo, Luppi Luigi, Brazioli En-

rico, Serono Glacinto, umziali di 2* classe, promossi alla 16, con
l'annuo stipendio d1 lire 3000.

DI Mauro Ciro, Sarmento Salvatore, Prestia Seraßno, Galluccio Luigi,
Bicci Oreste, Blect Ciro, Rivolra Giov. Teresio, Girolami Giulio,
Melchlorre Nicolô, Berni Camillo, Bavuso Corrado, ufDziali di 3a
classe, promossi alla 2* con l'annuo sttpendio di lire 2500.

De Rosa Antonio, Sacco Giuseppe, Oddo Antonino, Zaccaro Michele,
Mitolo Emanuele, De Liso Edoardo, Sparano Alfonso, nŒziali al-
lievi, promossi utilziali di 34 classe con Pannuo stipendio di
Bre 2000.

Con RR. decreti del 2 febbrafo 1890:
Curloge Celio, ispettore telegrafico, è in seguito a sua domanda, col-

locato a riposo, ed ammeco a fara valere i propri titoli per
quanto potrà competergli a term•nt di legge.

Ratti Leopoldo, qOlaiale telegrafico, collocato in aspettativa per in-
fermith.

Con mhdeteriale decreto del 11 febbraio 1890:
Greco Giuseppe, capo squadra telegrafico, e collocato a riposo ed am-

messo a far va ere i propri titoli per quanto potrà competergh a
termini di legge.

Con minbteriale decreto del 14 febbraio 1890:
Cardinale Domenico e Di Malio ILifacle, guardaßl! selegraitci, sono c. I-

locati a riposo ed ammessi a far valore i propri tholl por quanto
petro competergli a termini di legge.

Con R. decreto del 10 febbraio 1890:
Quaranta Gennaro, utiziale telegrafico, e collocato a riposo ed ammesso

a far valore i propri titoli per quanto potrà competergli a ter-

mini di legge.
Con ministeriale decreto del18 febbraio 1830:

Alois! Antonio, telegraßsta, ð collocato in aspettativa per motlpi di
famiglia.

Con ministoriali decreti d-I 20 febbraio 1800:
Fringali Sebastiano, capo squadra telegrailco, e Mazza Vincenza, guar-

daffli telegrafico, sono collocati a riposo, ed ammessi a far valere
i loro titoli per quanto potrà competere loro a termini di legge.

Con RR. decreti del 23 febbraio 1800:
Salvatori comm. Fedele, già direttore generale del telegrafi, 6, in se,

gulto a sua domanda, collocato a riposo ed ammesso a far va•
loro i propri titoli per quanto potrà competergli a termini di
legge.

Amellio Michele, ußziale telegrafico, collocato in aspettativa per in-
formith.

Con ministeriale decreto del 27 febbraio 1890:
Fontana cav. Adolfo, ispettore principale del telegraO, accordatogli

Paumento sessennale sul suo stipendio.
Jarak Jona, Giberti Giuseppe, uliziali di 1*classo, accordato Paumento

sessonnale sui loro stipendi.
DI Palma Luigi, Gandini Andrea, Ferri Carlo, Ar16 Stefano, Bobbiese

Enrico, Bortolotti Cesare, Coccapan! Agostino, unziali di 2' classe,
accordatogli Paumento sessennale, portandoli allo stipendio di
lire 2750.

Pia Leone, Gattai Pirro, Montinarl Salvatore, Allmenti Ugo, Federigbl
Pasquale, Capponi Alessandro, Del Buono Luigi, Barbacci Antonio,
Marotta Carlo, uliziali di 3* classe, accordatogli Paumento sessen-

nale sul loro stipendio.
Con ministeriale decreto del 28 febbraio 1890:

Pleant commendatore Casimiro, direttore compartimentale dei telegrail
a lire 7000, accordatogli Paumento sessennale sul suo stipendio.

Con ministeriali decreti del 3 marzo 1890:
Gerici Ercole, meccanico telegraileo di 2a classe, a promosso alla

1' classe colPannuo stipendio di lire 2500.
Tadolini Giusepp.•, guardalik telegrafico a lire 060, accordato Paumonto

sessennale sul suo stipendio.
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DIRE2;IONE GÎENERALE DELLA STATISTICA

SCI&ETTŒ0 gemograños toi comuni capoluoghi di provincia - Eese it febbraio 1890.

Per accordo preso colla Direzione della Santtà presso 11 Ministero dell'interno, la Direzione della Statistica ha iniziato nollo scorso anno
la pubblicazione di un Bollettino demografico mensile, che indica, per ogni comune capoluogo di provincia, 11 numero deimatrimoni, del nati, dei
nat1-morti, e del morti, e per questi ultim! specillca quanti sono morti per vajuolo, per morbillo, per scarlattina, per difterite, por febbre tifoldea,
per tifo esantematico, per febbre di malaria, per febbre puerperale, per tosso convulsiva, per polmonite acuta, per tisi polmonare o tuber-
colosi disseminata e per enterite e diarrea.
Il Bollettino viene compilato stille dichiarazioni mediche originali delle cause di morte e sui prospetti mensili delle nascite, morti e matri-

moni, che servono per la statistica del movimento dello Stato civile.
Siccome 11 Bollettino riguarda unicamente I comuni capoluoghi di provincia, che sono in generale importanti centri di popolazione, nei

quali l'aumento annuo ð causato più dall'eccedenza delle immigrazioni sulle emigrazioni, che non da quella delle nascite sulle morti, cosi la
popolazione calcolata unicamente prendendo per base la cifra della popolazione di fatto, secondo l'ultimo censimento, ed agglungendovi la
differenza fra il numero dei nati e quello del morti negli anni successivi, riuscirebbe nel più dei casi inferiore alla cifra reale, essendo corsi
sette anni dall'ultimo censimento.Conviene perciò che la popolazione sia determinata tenendo conto anche delle risultanzo del registro municipale di
anagrafe, 11 quale pero presenta suincienti garanzie d'esattezza solo per ciò che riguarda gli abitanti che hanno residenza nel comune.

Per il calcolo della popolazione mutabile od avventizia, in mancanza di dati sicuri, è più prudente attenersi ancora al risultati dell'ultimo
censimento, i quali non possono essere di molto inferiori al vero. Pertanto la cifra della popolazione al 31 dicembro 1880 6 stata qui
calcolata colle seguenti operazioni, fatte sul dati del registro d'anagrafe municipale.

1' Popolazione residente nel comune al 31 dicembre 1881 esclusi i militari.
2* Nati vivi appartenenti alla popolazione che ha residenza nel comune, compresi i nati fuori del territorio comunale, dal 16 gennaio 1888

al 31 dicembre 1889.
8* liforti appartenenti alla popolazione che ha residenza nel comune, compresi i morti fuori del territorio comunale, dal 1· gennaio 1882

al 31 dicembre 1889.
4' Differenza fra il numero dei nati e quello dei morti (2-3).
5" Immigrati nel comune, iscritti nel registro della popolazione stabile, dal 16 gennaio 1882 al 31 dicembre 1889.
S' Emigrati in altri comuni del regno od all'estero, cancellati dal registro di popolazione stabile, dal 1 gennaio 1882 al 31 dicembre1889.
7* Differenza fra gli immigrati e gli emigrati (5-6).
8' Popolazione residente nel comune al 31 dicembre 1889 (1 ‡4 #7).
9* Guarnigione, secondo l'ultimo stato inviato dall'autorità militare.
10* Popolazione trovata con dimora occasionale nel comune, al 31 dicembre 1889.
11* Popolazione totale al 31dicembre 1889 (8‡9‡10).
La cifra del morti per le singole malattie si riferisce ai morti nel comune

, appartenenti tanto alla popolazione stabile quanto alla po.polazione avventizia; soltanto nello cifre complessive per tutte le malattie si sono indicati separatamente i morti appartenenti allo duo ca-
tegorie di popolazione.

Questi dati non sono sufficienti per calcolare con esattezza 11 quoziente di mortalità mensile della popolazione. Se si tiene conto del vi-
Jenti e del morti appartenenti alla popolazione avventizia, il quoziente pecca per eccesso, perchè nelle città che sono capoluogo di provincia
ianno sede gli istituti ospitalieri più importanti, gli ospedall militari divisionali, i maggiori stabilimenti carcerari, ecc., nei quali avvengono
lumerose morti d'individui non appartenenti alla popolazione stabile del comune. Invece, se si calcola 11 quoziente di mortalità per la sola
lopolazione stabile, si ottengono cifre troppo basse, perchè il bollettino non tiene conto degli atti di morte registrati per trascrizione, cioë
legli individul che avevano residenza nel comune, ma sono morti in altri comuni del regno od all'estero. In questo secondo caso perð, l'errore
Illo si commetto non puð essere grave, giacché nelle grandi città sono relativamente poche le persone morte fuori del luogo di loro dimora abituale.
I Bollettino demogranco, Varrà a far conoscere le variazioni mensili del quoziente di mortalità, ed il numero dei morti per alcune malattlo più
omuni o più caratteristiche per determinare Ic condiz:oni sanitarie locali. Esso ò un complemento del bollettino sanitario mensile, che si pub-
lica pure nella Gazzetta U//lciale, e che dà conto dei casi di malattia infettita denunziati dai merlici curanti nel singoli comuni del regno.
ssendosi riconosciuto che nelle città popolose, ucIle quali vi sono molti medici libari esercenti, à difflcile ottenero da tutti le denunzie

I fchieste, si ò cercato di supplire in parte a questa deficienza col mezzo di una statistica mensile del morti.

. NUMERO NUMERO DEI MOItTI PER ALCUNE MALATTIE

Alessandria ·'A
. . . . 72G70 67786 - - - -

- -
- - - - - - -

Cuneo
. . . . . . . 28308 25624 12 73 6 64 3 - - - - -- - 1 - - 11 9 3

Novara
. . . . . . 38195 31090 62 81, 5 Dr 29 1 - - - 2 1 - 1 - 17 6 4

Torina . . . . . .
312422 293310 100 650, 31 613 7; 2 21 - 12 5 13 - - - 119 77 32

Senova e . . . . . 210652 190981 225 443 31 474 (a) 6 1 - 5 - 19 - - - 64 44 7
Porto Maurizia . . . 0039 8976 5 14 1 1.1 2 - - - - - - - -- - 3 1 -,

Bergamo . . . . . 402õ6 37237 57 96 5 140 30 1 8 1 1 - 1 - - - 17 20 20'
Brescia . . . . . 68023 62211 - - - - - - - - - - - - - - - --

-

Como . . , . . . 30 31 29 168 33 58 7 00 35 1 - - - - 1 - - - 11 14 4
Cremona . .

. , . . 38l41 31031 31 73 5 103 5:s - - --- 1 2 3 - - - 17 20 5
Mantnva

. . . , . . 32180 29õ21 18 57 0 7N 11 - - - - 1 - - - - 12 0 5
M:k:no . . . .

. .
418972 390001 280 1012 .30 80( 104 1 2 - 20 8 11 - i 2 134 104 -

* I ccmunt segnati con asterisco non hanno Javiato le notizie in tempo por poterle comprendere nel pronon e Rollethno,

mi Manca la divisione der ruorti secondoche appartenevano alla popolazione stalute od a quella avventista.
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0 0 MUN I

.8 e . NUMERO NUMERO DEI MORTI PR ALCINE MALATT E

Belluno . . . . . . 17402 16825 39 37 - 44 4 - - - - - - - - - 4 8 8
Padova *. . . . . . 81008 75540 - - - - - - - - - - - - - - - - -
Rovigo . . . . . . . 11413 10949 13 26 6 35 1 - - - - - - - - - 2 3
Treviso * . . . . . 39944 - - - - - - - - - - - - - - - - -

Udine . . . . . . . 87139 34238 34 8 1 4 120 26 - - - 5 - - - - - 1 13 9
Venezia . . . . . . 152416 134524 86 362 21 317 38 36 2 - 4 1 4 - 1 - 27 34 18
Verona * . . . . . . 73104 63354 - - - - - - - - - - - - - - - - -
Vloenza . . . . . . 41212 38460 43 88 8 95 21 1 - - - - - - - - 10 5 4

Bologna . . . . . . 138339 120796 91 313 19 259 17 - - - 2 - 1 - - - 34 38 0
Ferrara . . . . . . 83140 80535 34 270 19 231 (a) - - - 3 - - 2 - - 2 9. 3
Forli . . . . . . . 43930 42093 16 138 1 146 5 - - - 1 I 2 - - - 21 S' 14
Modena. . . . . . . 6õ139 01180 28 181 12 200 17 - - - - - 4 - - - 18 18 12
Parma *

. . . . . . 51776 46356 - - - - - - - - - - - - - - - - -
Placenza . . . . . . 38821 32336 20 55 6 87 36 7 - - 3 - - - i - 23 17 5
Ravenna . . . . . . 64560 62439 27 124 13 139 (a) - - i 4 - 1 1 - -- 42 12 3
Reggle nelf Emilla . . 55125 52968 29 171 22 199 24 3 - - - 2 1 - - - 30 24 11

Arezzo * . . . . . . 41040 40414 - - - - - - - - - - - - - - - - -
Firenze. . . . . . . 185057 172975 148 3RD 17 47¾ 59 - - - 9 14 5 -- - - 92 69 17
Grosseto . . . . . . 8470 7044 2 17 - 18 7 - - - - - - - 2 - 8 2 2
Livorno . . . . . . 107481 102279 95 209 6 208 5 - - 1 2 1 1 - - - 18 36 11
Lucca . . . . . . . 80152 77163 76 177 11 146 18 - - 3 4 1 5 - - - 12 17 6
Massa . . . . . . . 22674 22029 25 63 3 73 5 - - - 1 - 2 - - - 18 12 5
Pisa * . . . . . . 61124 57630 - - - - - - - - - - - - - - - - -
Siena * . . . . . . 28970 27430 - - - - - - - - - - - - - - - - -

Ancesa . . . . . . 54715 51083 39 178 1 156 7 - 2 1 2 - - - - - 19 12 5
Ascoli Plcene * . . . 28405 27296 - - - - - - - - - - - - - - - - -
Maoerata . . . . . . 22651 22083 10 86 9 85 7 - - - - - - - - - 23 5 -
Pesaro . . . . . . . 24746 22993 21 88 - 79 3 - - - 2 - - - - - 4 7 5

Perugia . . . . . . 54867 52ß89 67 186 16 146 6 - - - - - 2 - - - 17 10 5

Roma
. . . . . . . 415498 374084 274 1104 80 884 81 1 16 2 24 9 4 - 19 - 151 136 18

Aquila . . . . . . . 19924 18619 10 7 i 7 45 2 - - - - - - - - - 13 3 3
Campobas so . . . . . 15999 15256 14 62 8 49 - - - - - - - - - - 2 5 1
Chieti * . . . . . . 23528 22446 - - - - - - - - - - - - - - - - -
Teramo . . . . . . 21960 21180 10 54 i 73 - - - - 1 - 1 - 1 - 8 6 6

Avellino . . . . . . 24943 - 24 82 5 63 E - - 1 1 2 - - - •- 15 3 1
Benevento . . . . . 25650 23971 25 79 4 85 1 - - - - 2 1 - -- -- 14 4 6
Caserta . . . . . . 35624 31321 16 111 5, 91 1 - 3 - - - 1 - i - 21 4 3
Napoli . . . . . . 517067 492308 251 1635 108 1364 101 1 4 16 13 7 11 - 2 - 280 126 50
Salerno . . . . . . . 37374 34704 19 180 4 70 22 - - - - - - - - - 9 11 11

Barl
. . . . . . 70397 67382 34 230 19 139 6 8 - 4 2 - 9 - 1 - 16 8 15

Foggia . . . . . . . 44462 43039 13 137 6 119 16 - - - 1 - 8 - 3 - 31 9 5
Leooe . . . . . . . 2871ß 27111 10 88 3 70 1 - i - 4 - 3 - 2 - 12 7 4

Potenza * . . . . . 20252 19360 - - - - - - - -- - - - - - - -.. - -

Catanzaro . . . . . 20863 28104 25 126 10 118 1 - - - - - i - 5 - 20 3 5
Cosenza . . . . . 20076 19055 10 87 2 75 22 - - - - - - - - - 12 7 3
Reggle di Calabrla . . 42650 40358 30 136 15 110 3 - 1 - 2 - 4 - 3 - 9 0 6

Caltanlasetta . . . .
33519 32739 18 14 t 7 95 (a) - - - 3 - - - - - 15 8 6

Catania . . . . . . 115665 - 48 383 11 315 6 - - 7 13 7 2 -- 3 - 69 28 18
Girgenti . . . . . . 24033 22517 8 88 11 72 1 - - - 1 - 10 - 5 - 9 4 7
Messina * . . . . .

139744 -- -
- - - - - - - - - - - - - - - -

Palermo . . . . . . 266872 255538 136 840 49 674 (a) 2 8 4 5 - 9 - - - 128 38 28
Siracusa . . . . . . 20795 2õ685 15 90 3 06 1 - 2 4 - - 1 - 1 - 10 7 1
Trapaal * . . . . 43018 41640 - - - - - - - - - - - - - - -i - -

Cagilari . . . . .
416'8 38559 23 97 8 105 10 1 - - - - 6 - 6 - 1 13 6

Sassarl . . . . . . 39026 30687 22 124 2 105 6 - - - - - 3 - 2 28 11 11

Roma, a' di 28 ma zo fŠ9Ò.

(a) Nanoa la divleione dei morti secondoche appartenevano alla popolazione stabile od a quella avventizia.
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CAPOLUOGHI DI PROVINCIA, ANNO 1-889.
NÈÑŒDEI MORTI PER ALOUNE MALATTIE

nella popolazione totale, (stabile ed occasionale)

Polmonite Tisi

Febbre Tifo Febbre Febbro cruposé polmonare Enterite

Vejuolo Morbillo Scarlattina Difterite Portosso
tlfold a etnisaatico da malaria puerperale e bronco- e taberselesi e diarrea

polmonite disseminata

I

23 4 3 14 21 10 - 2 4 106 231 204
- 1 2 8 i 24 - 3 1 69 6& I:14
6 5 6 15 18 27 -- 20 t 115 114 W
15 213 26 142 93 115 i 6 22 720 973 764

29 79 4 39 44 95 i 6 f i 558 597 390
- 23 - 3 - 9 22 13

- i3638-- 276(52108
- 18 15 13 29 46 - 6 4 182 254 236
5 i 2 13 16 11 - 1 3 66 130 72
3 33 3 32 3 33 - 8 - 80 198 43
2 2 6 6 - 27 - 8 I 3 51 90 75

210 198 59 356 70 222 5 22 14 826 1573 582
21 2 6 i i 39 - 2 . 3 91 146 97
-
--- 2--- 101314

- 1
- 9 i 11 - - i 58

'

35 26
9 1 2 16 7 85 I - 9 2 109 326 133
- 2 - - - 4 - i 4 2 22 44 23
9 14 2 22 18 23 - - - 71) liû 64
10 5 9 25 9 9 - 2 2 71 116 70
366 115 4 50 38 60 - 13 8 280 681 411
2 33 40 26 10 55 - 4 3

' 164 2411 174
22 - 1 15 - 28 - 3 3 69 114 48

32 9 6 58 61 54 4 3 2 287 461 242
9 6 11 33 19 40 9 37 7 140

.

282 180
·-- i

- 12 21 29 1 - - 67 92 81
1 65 i 6 2 42 - 1 2 166 192 145
6 35 1 1G 15 33 - 2 1 I 135 228 75

149 3 4 11 i 45 i 1 2 99 204 72
- i 7 60 72 43 2 9 2 199 121 159
35 114 5 10 2 26 - - 8 124 209 243

12 13 22 13 8 22 1 5 3 54 82 117
5 43 4 41 26 101 5 2 9 418 7tf 178
- -

r- 1 - 11 i 38 i 26 13 17
11 20 2 36 8 34 - 3 4 118 409 113
1 14 17 23 19 83 2 2 10 64 204 77

,87 - 6 10 - 41 - i - 12 57 49
3 8 2 28 18 21 - 3 3 71 250 90
- 27 1 5 - 16 - 4 - 48 113 34

i
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NUMERO

Dei morti nella popolazione
con dimora

COMUNI del dei dei :

matrimoni n a t i nati-morti stabile occasionale

Ancona . . . . . . , , , , . . . ,
389 1701 25 1101 44

Ascoli PIsono . . . . . . , , . . . .
197 86J 82 ' 681 17

Macerata . . . , , , , , , , . . .
172 733 33 482 49

Pesaro e Urbino . . . . . . . . . . .
157 766 13 507 56

Perugia . . . .
". , . .

459 1923 119 1405 103

Roma . . . . . . , , , .
2660 12870 878 8590 1798

Aquila degli Abruzzi . . . . . . . . . .
127 699 38 470 12

Campobasso . . . . . . . . . . . .
117 610 39 378 1

Chiet! . . . . . . . . , , , , , .
156 851 47 543 22

Teramo . . . . . . . . . . . . . .
144 797 28 555 10

Avellino . . . . . . . . . . . . . . 195 1054 55 029 30

Benevento . . . . . . . . . . . . .
169 918 24 617 û

Caserta . . . , , , . . . . . . . .
212 1283 03 733 15

Napoli . . . . . . . . . . . . . .
4167 18401 1229 13085 897

Salerno . . . . . . . . . . . . . .
303 2131 70 805 395

Bari delle Puglie . . . . . . . . .

'

. . 490 2797 221 1210 07

Foggia . . . . . . . , , . . . . .
335 1629 114 898 119

Lecce . . . . . . . . . . . . . . 182 966 49 669 10

Potenza . . . . . . . . . . , . . .
110 580 - 6i 463 11

Catanzaro. . . . . . , , , , , , , .
237 1104 07 894 19

Cosenza . . . , , , , , , , , . . .
161 707 33 473 1ß6

Reggio di Calabria . , , , , , , , , ,
329 1627 140 1097 16

Caltanissetta. . . . , , , , , , , , ,
178 1334 100 913 4

Catania. , , , , , , , , , , , , , ,
683 4ß49 211 2812 80

Girgenti . . . . . , , , , , . . . .
148 842 65 557 18

Messina . . . . . . . . , , , , , .
1120 5539 111 3132 16

Palermo
. , , , , , , , , , , , , ,

i 1776 9466 388 6135 84

Siracusa . . . . , , , , . , , , , ,
205 1067 31 501 20

Trapan! • . . . . . , , , , , , , ,
356 1948 72 915 75

Cagliari . . . . . . . . . . . . . .
265 1286 68 1000 91

Sassari , , , , , , , , . . . . . .
277 1170 68 841 29

Totale . . . 35876 168152 8430 116580 13415
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NUMERO DEI FORTI PER ALOUNIÇMALATTIE
:lella popola done totale (stabile ed occasionale)

Polmonite Tis!

Febbro Tito Febbre Febbre cruposa polmonare Enterite
Vajuolo Morbillo Scarlattina Dilterite Portosse

tifoldea mahnlie da malaria puerporale o bronto- e tuualui e diarrea

polmonite disseminata

1 3 15 21 4 17 1 1 1 67 125 112
3 14 1 3 - 19

.
- 2 2 35 54 117

5534-141- 5643742
--- 7 412-- 3264747

4 19 3 23 71 50 1 1 6 117 108 93

94 164 17 237 37 167 - 344 i4 965 1405 827

26 1 - 13 - 4 1 3 8 24 45 61
i 3 10 - 4 - 22 25 75

- - 6 6 10 27 : - 10 8 37 63 56
- 5 i 2 - 10 - 8 - 47 50 87

- 1 35 13 2 19 - 3 1 89 30 101
14 7 3 6 2 41 1 30 2 50 47 73
- i 1 2 -- 17 1 17 1 89 81 94
6 57 105 149 123 176 8 42 19 1479 1798 1111
- 1 3 9 5 16 -- 14 - 86 105 220

31 2 8 43 4 75 6 12 1 56 204 142
2 1 1 5 2 43 1 49 - 111 51 163
71 3 - 23 - 24 - 19 - 53 54 80

32 10 - 13 - 12 - 40 22 85

1 13 , 10 18 - 33 3 83 3 42 61 83
i - 3 4 2 16 - 20 - 45 119 74
- 8 32 40 8 27 - 6 - 90 77 197

32 --- 20 13 2 26 - 22 4 47 29 153
42 10 110 142 16 71 8 32 7 253 246 377
1 - 1 12 3 35 2 35 3 43 48 7112 78 23 173 15 90 1 24 3 197 222 402
33 111 35 178 46 277 7 39 16 546 698 952
7 5 2 3 1 26 1 20 - 38 76 5444 35 5 47 1 30 1: 84 - 107 59 153

83 110 - 7 4 44 ' 2 52 1 73 99 100
4 14 - 14 -- 34 '

- 26 4 89 120 (20
I

1350 1781 757 2309 1819 2097 79 1244 240 10866 15973 11964
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I I I

ÒXFEB ROPORZIONALI A 1000 AB)TANTI

fiß¾sien tilik Feyelasiess
Al 31 dic. 18ËE esclusa quella McRT:

secondo con dimora
CORUNI tr g i str i òccãsionale

Matrimotti Nati Natf-mort! Nella Nellatoamnall o compresa e

popolazione popolazioned's n a gr a te la guarnigione totale stabile

t i

Alessandr a . . . . . . . , , . . 71349 65689 0.6 31.9 1.1 21.6 20.7
Ctideo . . . . . . . . . . . . . 27529 25095 5 7 33.0 2.5 20.5 27.9 '

Novara . . . . . . . . . . . . .
37495 32390 0 0 34.5 0.5 29.3 25.1

Tórino . . . . . · · · · · · · . 305144 286507 6.8 29.5 f.8 24.2 22.6;

Genova · • • • • · • • • • • •
20 192772 | 6 4 28.7 LU 23.3 23.2

Porto Mahrizio . . . . . . , , , . 8996 8813 | 8.3 23.4 0.6 18.9 17.8
l

Bergamo . . . . , . . . . . . .
39138 36529 6.7 36 4 2.6 30.6 27.1

B¾scia . . . . . . . . . . . . . 67598 61235 $ 5 28.9 2.2 31 9 20.0
Cotno . . , , . . . . . . . . .

30646 29287 7.7 29 2 g.7 30.4 23.4
Cremona . . . . . . . , , , , . 37033 34000 6.3 28·$ 1.7 30.1 27.1
Mantova . . . . . . . . . , , .

32441 29473 7.6 32.1 2 2 31.7 26.6
Mllano . . . . . . . . . . . . .

406õ92 386211 7.ß 33.1 0 9 25.7 23.8
Pätta . . , , . . . . . . . . . 32251 27846 7.6 32.1 2.2 31.6 26.4
Sdadrio . , , , , . . . . , , , 8154 7882 4.4 27.0 0.9 19.7 19.4

Belluno, . . . . . . . . . . . .
17242 16625 69 346 1.3 22.9 21.1

Padova. . . . . . . . . . . . . 80M6 74878 6.2 318 f.4 24.8 23.8
Ilovigo . . . . . . . . . . . . . 11337 10873 5.1 30.2 1.1 24.8 21 6
¶'meviso. . . . . . . . . . . . .

33534
- 6.3 31.5 1.4 26.8 --

Udine . . . . . . . . . . . . ,
36517 33701 6.3 29.4 0.8 24.6 22.5

Venezia . . . . . . . . . . . .
149335 133878 6.5 29.3 1.4 30.1 31 8

Verona . . . . . . . , , . . .
72934 63184 5 6 30.3 2.7 28 0 28 8

Vicenza . . , , , . . . . . . . 40930 38053 7.0 81.8 1.7 23.8 24.3

I)glogna . . . . . . . . . . . .
136608 127828 7.6 27.3 1.4 25.1 25.3

Ferrara. . . . . . . . . . . . . 82000 795)f 5.8 35.8 f.4 26 5 26 1
Forli . . . . . . . . . . . . . 43768 41879 õ.7 30 4 0.8 23 3 23 5
Modena . . . . . . . . . . . .

63661 59284 7.2 31.6 i 4 26.8 26 5
Parma . . . . . . . . . . . . . 51303 45617 5.5 24.6 1.7 28 i 26.2
Giacenza . . . . . . . . . . . . 38177 32421 5.7 26.2 1.4 33.1 28.8
Ravenna . . . . . . . . . . . .

63360 61871 6.0 29.9 0 4 24.1 24.3
Reggio nelF Emilia . . . . . . . . 55108 52951 6.9 37.0 0.9 32 9 29.4

Arezzo . . . . . . . . . . . . . 40342 3Wli6 7.9 40.0 f.6 26.7 254
Firenze . . . . . . . . . . . .

182883 166878 7.7 27.0 1.2 24.4 23.1
Grôsseto . . . . . . . . . . . . 8259 6833 6.4 26 0 3.0 27.2 25.3
Livorno . . . . . . . . . . . . 106512 101512 8.1 27.9 0.6 20.0 20 3
Lucca . . . . . . . . . . . . .

79118 76127 ß.7 27.ß 1 5 20.7 18.7
MassaeCarrara . . . . . . . . . 22116 21457 8.0 400 15 26.0 20.0
'Pisa

. . . . . . . . . . . . . .59381 5047,5 7.3 31.8 0.9 24.0 222
Siena . , , . . . . . . . . . . 28337 26743 7.0 24.9 f.8 32.5 22.8
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CIËkË ÈË0ËÕËŽ1ÕÑÄLI Ä ÍOÖ0 ÀBI Ab TI DEI lvl0RTI PgR ALCÌJÑE MALATTIE
Inolla popolazione totali , staMie ed occásinhale)

Polmonite Tisi

Febbre Tifo Febbri Febbre cruposa polmonare Enterite
Vajuolo Morbillo Scarlattina i Dlfterito Pertosse

tifoldea emnientico di malaria puerperole e bronco- e tëercelesi e diarrea

polmonite disseminata

I

0.3 0.06 0.04 0.2 0.3 0.2 - 0.03 0.06 f.5 3.2 2.9
- 0.04 0.07 0.3 0.04 0.9 - 0.1 0.04 2.5 2.4 4 g
0.2 0.1 0.2 0 4 0.5 0.1 --- 0.5 0 03 3.0 3•0 LT
0.03 0.7 0.09 0.5 0.3 0.4 0.003 - 0.02 0.07 0.3 3.2 2.5

0.1 0.4 0.02 0.2 0.2 0.5 0.005 0.03 0.05 2.7 2.9 1.9
- 2 6 - 0.3 - - e 1.0 2.4 1.4

- 0.03 0.08 0.2 0.08 0.2 - - 0.05 f.9 3.9 2.8
- 0.3 0.2 0.2 0.4 0.7 - 0.1 0 i 2.7 3.8 3.5
0 2 0.03 0.07 0.4 0.5 0. - 0.Ó3 0.1 2.2 4.2 2.4
0 08 0 9 0 08 0.9 0.08 0. - 0.2 - 2.2 5.4 1.2
00ß0060.2 0.2 - 0.8 -0.3 009 f.6 2.8 2.3
0.3 0.5 0 1 0.9 0.1 0.4 0 01 0.05 0 0à 2.0 3.9 1.4
0.6 0 06 0.2 0.03 0.03 1.2 - 0 03 0.3 2.8 4.5 3.0

- - - - 0.2 - - - 1.2 1.6 1.7

I

- 0.06 - 0.6 0.06 0.6 - - 0.06 3.4 2.0 1.5
0.1 0.01 ; 0.02 0.2 0.08 0.4 - 0.1 0.02 1.4 4.0

,
1.7

- 0.02 - - - 0.04 -- 0.04 0.02 1.9 3.9 2.0
0.3 0.4 0.1 0.7 0.5 0.7 - -

- 2.4 3.5 1.9
0.3 0.1 0.2 0.7 0.2 0.2 - 0.00 0.00 1.9 3.2 1.9
2 4 0 8 0.3 0.3 0.3 0.4 - 0.09 0 05 1.9 3.8 2.9
0.03 0.6 0.6 0.4 0.1 0.7 - 0 05 0 04 2.2 3.4 2.4
0.5 - 0.02 0.4 - 0.7 - 0.07 0.07 1.6 2.8 f.§

\

0 2 0.07 0.04 0.4 0.4 0 4 0.03 0.02 0.02 2.1 3.4 1.8
0.1 0.07 0.1 0 4 0.2 0.5 0.1 0.4 0.09 1.7 3.4 2 2
- 0.02 - 0.3 0 5 0.7 0.03 - - 1.5 2.1 1.9
0 02 1.0 0.02 0.00 0.03 0.7 - 0.02 0 03 2.6 3.0 2.3
0.1 0.7 0 02 0.3 0.3 0.6 - 0.04 0.02 2.6 4.4 f.5
3 9 0.08 0.1 0.3 0.03 1.2 0.03 0.03 0.05 2 6 .5.3 f.9
- 0 02 0.1 0.9 1 1 0 Y 0.03 0.1 0 03 3.1 f.0 2.5
0.6 2.1 0.1 0.2 0.01 0.5 - - 0.03 2.3 3.8 4 4

0.3 0.3 0.5 0.3 0.2 0.5 0.02 0.1 0.07 1.3 2.0 2.9
0.03 0 2 i 0.02 0.2 0.1 0.6 0.03 0.01 0.05 2.3 3.9 f.0
-.

- - 0.1 - 1.3 0 i 1.6 0.1 3.1 1 6 2 1
0.1 0 2 0.02 0.3 0.08 0.3 - 0.03 0.01 1.1 3.8 f.1
0 01 0 2 0 2 0.3 0 2 f.0 0.03 0.03 0.1 0 8 2.6 1.0
f.7 - 0 3 0.5 - 1.9 - 0.05 i - 0 5 2 6 2.2
0.05 0.08 0.03 0 5 0.3 0.4 - 0.05 I 0 05 1 2 4.2 i 5
- 1.0 0.04 0.2 - 0.G - 0.1 - 1.7 4.0 1.2
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CIFRE PROPORZIONALI A 1000 ABITANTI

Feyelasieu totale Foyoluieze ---------.-

al 31 dic.1888 esclusa quella Many,
secondo con dimora -æ

COMUNI i reg is tr i occasionale
. Matrimoni Nat! Nati-morti Nella Nellacomunali e compresa

popolazione popolazioned'an a gr a te la guarnigione totale stabile

Ancona. . . . . . . . . . . . . 54111 50535 7.2 31.3 0.5 21.1 21.8
AscoliPlceno . . . . . . . . . . 28281 27077 7.0 30.5 1.1 246 252
Macerata . . . . . . . . . . . . 22178 21607 7.7 33.0 1.5 23.9 22.3
Pesaro e Urbino . . . . . . . . . 24029 22469 6.5 31.9 0.5 23.4 26.1

Perugts . . 54675 52097 8.3 35. 2.2 27.4 26.9

Roma . . . . . . . . 101044 359969 6.4 30.9 2.1 25.0 23.9

Aquila degli Abruzzi . . . . . . . . 19722 18417 6.4 35.4 1.9 24.4 25.5
Campobasso . . . . . . . . . . . 15922 15179 7.4 38.3 2.5 23.8 24.9
Chiet! . . . . . . . . . . . . . 23242 22150 6.7 36.6 2.0 24.3 24.5
Teramo . . . . . . . . . . . . 21900 21120 6 6 36.3 1.3 25.8 26.3

Avellino. . . . . . . . . . . . . 24671 - 7.9 42.7 2.2 27.1 -

Benevento. . . . . . . . . . . . 25817 23ß98 6.ô 36.2 11 21.ß 26.0
Caserta . . . . . . . . . . . . 31726 30753 G.9 37.ß 2.7 21 5 23.8
Napoli . . . . . . . . . . . . . 512000 487241 7.9 33.0 2.3 26 6 26.9
Salerno . . . . . . . . . . . . 35875 33570 8 5 59.2 2 0 33.4 24.0

Beri dello Puglio . . . . . . . . . 68670 65814 7.1 40.6 3.2 19.0 18.8
Foggia . . . . . . . . . . . . . 43516 42336 7.7 37.4 2.6 23.4 I 21.2
Lecce . . . . . . . - · · · · · 28239 26681 6.4 31.2 1.7 24.0 25.1

Potenza . . 20058 19175 5.5 29.0 3 2 23.6 24.1

Catanzaro . . . . . . . . . . . 20439 27680 8 1 37.5 2.3 31.0 32.3
Cosenza . . . . . . . . . . . . 201)00 18979 8.1 35.4 1.7 32.0 25.0
Reggio di Calabria . . . . . . . . 42000 400.34 7 8 38 7 3 3 20-5 27.4

Caltanissetta . . . . . . . . . . 33103 32368 5 4 40 2 3.0 27.7 28.3
Catania . . . . . . . · · · · - 113750 - G.0 40.9 f.9 25.4 -

Girgenti . . . . . . . . . . . . 2380G 22270 6.6 36.1 2.7 21.6 23.4
Messina . . . . . . . . . . . . 138088 - 8 1 40.1

.
0.8 22.8 -

Palermo .
. . . . . . . . . . 264013 252803 6.7 35.9 1.3 23 6 24.3

Siracusa. . . . . . . . . . . .
20051 23511 7.7 40.0 1.2 19.5 19.6

Trapani . . . . . . . . . . . . 41613 40677 8.3 46.8 1.7 23 8 22 5

Cagliari . . . . . . - . . 41235 oS10T U i 31.1 1 G 27.9 27.8
Sassarl. . . . . . . . .

. . . - 36021 36282 7.2 20.3 18 226 232

Totale . - · 5064662 - 7.1 33.1 f.7 25.0 --
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CIFRE PROPORZIONALI A 1000 ABITANTI DEI MORTI P3R ALCUNE MALATTIE
(nella popolazione totale, stabile ed occasionale

Polmonite Tisi

Febbre Tito Febbre Febbre cruposa polmonare Enterlto
Vajuolo Morbillo Scarlattine Difterite Portosso

tifoldea matematico di malaria puerporale o bronco- o fuercolesi e diarrea

polmonite disseminata

0.02 0.06 0.3 0.4 0.07 0 3 0.02 0 02 0.02 1.2 2.3 2.1
0.i 0 5 0 04 0.1 - 0.7 - 0.07 0.07 0.0 1.0 4.1
0.2 0.2 0.1 0.2 - 0.6 005

'
- 0.2 2 9 1.7 f.9

- - - 0 3 0.2 0.5 -
- 0.1 1.1 2.0 2.0

0.1 0.4 0.1 0.4 1.3 0.9 0.02 0.02
.

0.3 2.1 2.0 1.7
I
I

0.2 0.4 0.0 1 0.0 0.1 0.4 - 0.8 0.03 2.3 3.1 2.0

1.3 0.1 - 0.7 - 0.2 0.1 0.2 0 2 1.2 2.3 3.1
- - - 0.1 0.2 0.6 - 0.3 - 1.4 1.6 4.7
- - 0.3 0.3 0.4 1.2 - 0.4 0.1 1.0 2.7 2.4
- 0.2 0.1 0.1 - 0.5 - 0.4 - 2.1 2.3 4.0

- 0.04 1.4 0.5 0.1 0.8 - 0.1 0.04 3.0 1.2 4.1
0.6 0.3 0.1 0.2 0 1 f .6 0.04 1.2 0.1 2.0 1.9 2.9
- 0.03 0.03 0.1 - 0.5 0.03 0.ö 0.03 2.6 2.3 2.7
0.01 0.1 0 2 0.3 0.2 0.3 0.01 0.1 0.04 2.9 3.5 2.2
- 0 03 0.1 0.3 0.1 0.4 - 0.4 - 2.4 2.9 6.1

0.5 0.03 0.1 0.6 0.1 1.1 0.1 0 2 i 0.01 0.8 3.0 2.1
0.04 0.02 0.02 0 1 0.01 1.0 0.02 1.1 I. - 2.6 1.2 3.7
2.5 0.1 - 0.8 - 0.8 - 0.7 - 1.9 1.0 2.8

- - 1.6 0 5 - 0.6 - 0.0 - 2.0 f .1 4.2 |

0 03 0.4 0.3 0.6 - 1.1 0.1 2.8 0.1 1.4 2.1 2.8
0.1 - 0.2 0 2 0.1 0.8 - 1.0 - 2.3 6.0 3.7
- 0 2 0.8 1.0 0.2 0.6 - 0 i - 2.1 f.8 4.7

f.0 - 0 6 0.4 0.1 0.8 - 0.7 0.1 f.4 0.9 4 6
0.4 0.1 f.0 1.2 0.1 0.6 0.1 0.3 0.1 2.2 2.2 3.2
0.04 - 0.01 0 5 0.1 1.5 0.1 1.3 0.1 1.8 2.0 3.0
0.1 0.6 0.2 1.3 0.2 0.7 0.01 0 2 0.02 1.4 i.0 2.0
0.1 0.4 0.1 0.7 0.2 1.0 0 02 0.1 0.1 2.1 2.0 3.6
0 3 0.2 0.1 0.1 0.03 1.0 0.03 0.8 - 1.4 2.8 2.0
f.i 0 8 0.1 1.1 0.02 0.7 0.02 2.0 - 2.3 1.4 3.7

2.0 2 7 - 0 2 0.1 f.1 0.04 1.3 0.02 1.8 2.1 2.4
0.1 0.4 - 0.4 - 0.9 - 0.7 0.1 2.3 3.1 3.1

0 3 0.3 0.1 0.5 0.2 0.6 0.02 0.2 0.05 1.7 3.1 2.4
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liflNISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRMI)

A.vviso.
E' Platabilita la linea fra Moulmein (India) e Bangkok (Siam).
I 'telegrammi pel Siam ed oltro riprendono isttadamento norn ale,
Roma, 26 marzo 1890.

DR)RIONE GENEftALE DEL DEBITO PUBßLIQQ

IlETTIFICA IŸŒTESTAZIONE {ga •œý
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡O clot :

'N. 240906 d'iscrizione sui registri della D Wione Generale (corrispon-
dente al N. 58026 della soppressa Dhelione dt Napoh) per lire 20, e
K 238912 (corrispondente al N. 75972di Napoh), per lire 3, al ncnie
dl Garofalo Francesco fu Giuseppe, per la proprietà, e per l'usufratto
a Gat•ofalo Antonio di Francesco, entrambi domicd'att in Napoli, fa-
rona così intestate per errûre occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti alPAmminiGrazione del Debito Pubblico, mentrechè dcve-
Vano invece intesta.csi a Garofano Francesco fu Giuseppe, per la pro-
prietà, e per l'u.aufrutto a Garofano Antonio di Francesco, domiel lati
in Kapoll, viri proprietaril de11c rendite stesse.
A terimi dell'art. 72 del regolameato sul Debito Pubblico, si dif-

flda ehtunque possa aversi interesse che, trascorso un mese d,lla
ILrima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notithate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla retti ka
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 17 marzo 1890,
II Direttore Generate: NOVEL'I,

IIETTIFICA D'INTESTAZIONE (16 pathblicazioate).
Si ð dichiarato the lerendite seguenti delConsolidato 5 per cento,

cioò: N. 705633 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
lire 1600, al nome di Piccioni Paolo-Francerco-Maria Domenico-A lto-
nio-Sebastiano fu Anton Maria, minore, sotto la tutela dello zio Vin-
cenzo Piccioni, domiciliato in Bastia di Cortica (Francia);

N. 71.5915 per Itre 700, al nomo del sud'letto;
N, '/36180 per lire 1905, al nome del suddetto;
W. 746683 per lire 7-15 a favore di Piccioni Paole-Frencesco-

liaria-Domenico fu Anton Maria, minore, sotto la tutela dallo

zio Vincenzo Piecioni, domielliato in Bastia (Corsica) ;
N. 834862 per lire 730, al nome di Picciani avv. Paolo fu A ite-

nio, domiciliato in Tolosa (Francia);
N. 859070 per lire 1900, a favore del suddetto, sono state :osl

Intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alla

Amministrazione del Debito Pubblico,mentrechadoveYanOUVOCCI116-
ptarsi a Piccioni Francesco-3taria-Domenico-Antonfo-Paolo-Sebast.ano
fu Antonio . .

. ecc., ecc. . . . Voro proprietario delle rendite st(sse
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

ilda chiunque possa avervi interesso clie, trascorso un mese dalla

pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state not ficate opposi-
zioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillea di dette
iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 27 marzo 1890.
li Direttore Generale: NOVELLl.

RETTIFICA D'INTESTAZION, (ja pubblicaziotse).
Si è dichiarato che le rendite segttenti del Consolidato 3 010 cioè:

14. 41617 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per fire 2625

al nome di Piccioni avv. Paolo fu Antonio, domteiliato in Tolosa ;

N. 42524, per lire 87G, a favore dei suddetto, sono state così

intestate per errore occorso nelle indicazfoni date dai richiedenti alla

Aanministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece

intestarsi a Piccioni Francesco Alaria-Domenico-Antonio-Paolo-Se ba•

s'iano del fu Antonio, . . . ecc., ecc. , . . vero proprietario della ren
dde stesse.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dit

flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesa dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate

opposizioni a questa Direziona Generale, si procederà alla rettifica di
detto iscrizioni nel modo richiesto. ,

Roma, il 27 marzo 1890.
Il Direttore Generald : NOV¾LI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ín pggggp
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5•¡, cicht

N. 789202 d'iserlzione sui registri della Direzione Generale per lire 60,
al nome di Gros30 Domenico- Tommaso fa Giuseppe, minore, sotto

la tutela di Arese Giacomo, domteiliato a Fossano, è stata così inte·

stata per errare occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alla

Amministrazione del DebitoPubblico, mentrechè doveva invece inte-

starsia Grosso Tommaso-Luigi fu Giuseppe,minore,... ecc., ecc...
vero proprictarlo della rendita stessa.

A termini dell'ait. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, s

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Di:ezione Generale, si procederà alla rettifica
di della iscrizione nel modo richiesto.

floma, il 27 marzo 1800.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tatte nel Regio osservatorio del collegio Romano

li di 28 marzo 1890.

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri 49,6.
Barometro a mezzodi . . . . .

... 768, 1
IJmidità relativa a mezzodl . . . . .

=== 37

¡Vento a mezzodi . . . . . Nord debollssimo

Cielo a mezzodl . . . . . sereno,

massimo == 21
,
3,

Termometro eentigrado
minimo === 7·, 3,

28 marzo 1890.

Europa pressione decrescente occidente ; piuttosto bassa intorno

Golfo Finlandia; elevata 770 a 771 Svizzera e alta Italia. Riga Pietre.

burgo 751.
ltalia 24 ore: barometro alquanto salito; venti fortigreco estremo

Sud, deboll settentrionali altrove. Temperatura sempre elevata. Sta-

mane cielo serero quasi doiunque; greco fresco costa ionica. Venti

deboli calma altrove. Barometro 770 Nord; 768 Sardegna, Regg10,
Lecco; 764 kla'ta. Mare agitato costa ionica.

Probabilità: venti settentrionalt sensibili Sud, deboll altrove; cielo

sereno.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

S•ENATO DEL REGNO

RESOCONTO SGINARio - Venerdi 28 marzo 1890.

Presidenza del presidente FAamt.

La seduta è aperta alle oro 2 e 50.

CENCELLI, segretario, legge 11 verbale della seduta di ieri, che è ap.

provato.
Approvazione del progetto di legge: « Sµesa straordinaria di

lire 8f,000 da pagarsi alla dilla fratelli Valerio quale indennità
per l'interramento di un laghetto presso l'Ospedale inaggiore di
Milano > (N. 81))

; CELESIA, segretario, legge il disegno di legge.
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PflESIDENTE dichiara aperta la discussione generale. .

Nessuno domandando di parlare, la dichiara chiusa.

Gli at titoli 1 e 2, di cui è composto il progetto, sono approvati
onza discussione.
Diserasione del disegno di legge: « Tassa sulle cartalle agrafie »

(N. 70).
CORSI L., segretario, legge 11 disegno di legge.
PRESIDENTB dichiara aparta la discussione generale
PECILE trova benefico il progetto, ma nota che gl'inconvenienti

or segnalati dal relatore furono previsti da lui fin dal 1886, quando
el discusse la legge sul credito agrario.
R•nnova le sue antiche proposto perchð le proceduro esecutive mo-

biliare e immoblItare siano reso spiccie e mitigato le spese relative,
altrimenti il credito non si farà mal, e 11 piccolo agricollore sarà sem-
pre oppresso da!Is usura.
CAVALLINI. È impossibile non approvare questo progetto di legge,

ma non puð a meno di associarsi in tutto o per tutto a quanto fu

osservato dal senatore Pocfle. Lo spese giudizfarie sono cosi gravi,
che trattandosi di esercitaro azioni per piccoli crediti, meglio à addi-
rittura rinunziarvi.
Se si lasciano le caso stare come stanno, non è da sparare alcuno

svolgtmento ed alcuna utile conseguenza dal credito agrario.
MICELI, ministro di agricoltura, mdustria e commercio. Il progetto

dimostra come il Governo sia nell'ordine di idee deglWonorevoli Pe-
cile e Cavallin1.
Non ha potuto ancora ottenere quelle modlßcazioni della procedera

10 quali potrebboro agevolare lo svolgimento del credito agrario. IIa
perð potuto, so non altro, ottenore per le cartolle agrarie una dImi-

nuzione della tassa di bollo e della tassa di circolazione. Avrebbe
voluto ottenere anche una diminuzione della tassa di ricchezza mo-

bile, ma non gli fu possibile.
Gli sforzi del ministro di agricoltura e commercio, anche per que•

sto rapporto come per altri, si infrangono contro lo inesgrabili esi-
genze dell' erario,
TRUavla non andth molto che l'istituto del credito agrario potra

fare qualche altro passo utilo che va'ga a porto in condizioni Vera-
mente vantagglose per l'agricoltura.
D.ce che alcuni Istituti fra quelli autorizzati a emettere cortelle

agraria, e speclaimente i Banchi di Napoli e di Sicilia, so anche non

abbiano emesso le dette cartelle, pure hanno già fatto delle opera-
zioni di credito agrario per somme relativamente cospicue.
Siccome nell'impiego di capitall nel cre lito agrario poco 31 6 da

sperare, cost aTVieno che, montro per il commercio il modo di age-
Volare gIl affari si trova, esso ð difficile per le operazioal agraf ie.
Si dia tempo per maggiori studi e per maggiori agevolezze fiscall,

e tutto Induce a ritenere che 11 credito agrario dark buoni frutti o

sarà di Vero vantaggio all'agricoltura.
PECILE osserva che non è semplo coll'elevaro lo tasse che si ac-

crescono gl'incessi: le tasse giudiziario e le.tassenttualisullocartelle
agrarie rendono poco perchð eccessive; invoca quindi una diminu-
z10no di spese uci minori procedimenti esecutivi.
CIVALLINI ringrazia il ministro di cui riconosce le buone inten-

Eloni.

MAJORANA-CALATABIANO, relatore, non crede si debba aspettare
una maggior prosperità del bilancio per fare riforme che sono real--

mente indipendenti dallo stato della flnanza. Critica il sistema attuale
di tassazione dello cartelle agrario che reso quasi da solo inellicace
l'istituzione del credito agrario. Spera anzi che si possa dai ministri

preparare qualcosa di meglio ancora del presente progetto che pure
già buono.

All'en. Cavallini osserva che l'interesse massimo col credito agrarlo
era gia prestabilito: misura questa ripugnanto at criteri di economia,
di buona amministrazione e quasi di scuso comune.
La legge del 26 luglio 1888 tentó di facilitare l'utile applicazione

del credito agrario.
Vi 6 pericolo che le cartelle agrarie non abbiano in mano del mu-

tuatario 11 loro valore nominale; che su di esse si apra la specula-
zione.

I
So si ammette il criterio della legge del 1888, si torna implicita-

mente alla vecchia legge del 1869, addirit(ara inellicate : se si nega
quel criterio, di mutui se ne faranno pochi.
La progettata riforma, per quanto limitata, sarà utile,
PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale.
Gli ar ticoll 1 e 2, di cul consta 11 progetto, sono appros'att senza

discussione.
Dinaissioni del senatore march. Giovanni Diana.

PRÊSIDENTE comunica al Senato la lettera seguente:

« Eccellenza,
« Colpito da gravissimo ed inenarrabili sventure, ma con la co-

scienza di non avere deviato di una linea dalla Via retta, dopo aver

veduto distrutto il mio vistoso patrimonio, mi trovo ancho 8011090540
a,l un procedimento penale. Affronto con animo tranquillo 11 giudizio,
perchè so che se di una cosa mi si Puð accusaro ð soltanto di aver

avuta cieca flducia in chi non ne era degno.
« Decidero anzi che si faccia plena ed intera luce sul mio operato,

o che su di esso si pronunzl una severa ed imparziale sentenza.

« Ma non volendo turbare le serene aulo del Senato con plati ghs-
diziari e distoglierlo da altre più gravi occupazioni, sono Venuto nella
determinazione di rinunziare con vivissimo rammarico de1Panimo mio

a far parte dell'altissimo Consesso, al quale obbt l'onore por paroc-
chi onni di appartenore Voglia pertanto l'E. V. procurarmi 11 singo-

lare favore di far accettare dal Senato je mio dimissioni, e ne abbia

le mie più sentite azioni di grazie.
« Con profondo ossequto e perfetta osservanza, mi confermo

4 Dell'B. V.
« Devotissimo

e March. 410Tanni Diana.
« Roma, 27 marzo 1890.
* A Sua Eccellenza

« Il presidente del Senato ».

PRESIDENTE dichiara di prender atto delle date dimissioni.

Approvazione di vari progetti di legge.
Si approvano suc:essivamento senza discussione i seguonti progetti

di legge:
Conventione colla ditta Pirelli per un nuovo cavo sottomarino

Palermo•Ustica;
Spesa straordinaria di L. 17,500,000 sui bilenet della guerra

1889-90 e 1890-91 per provviste di nuovo polverl e per la costru-

zione di nuovo polverifleio;
Autorizzazione della spesa di L. 10,600,000 da iscriverst Bella

parte straordinaria del b11ancio della guerra per il 1890-91;
Proroga del poteri conferiti al collegio arbitrale silano.

In ordine a quest'ultimo progetto, il ministro di agricoltura accetta

pienamente le raccomandazioni che sono contenuto nella relaziona e

ripetute dall'onor. Capone, relatore.
Presentazione di un progetto di legge.

FINALI,ministrotioilavori pubblici, a nome delministro diagricoltura,
presenta un progetto di legge, già approvato dalla Camera del depu-
tati, contenento 22 disposizioni complementari alla legge 28 febbraio

1889 sui consorzi d'Irrigazione di acque por usi industriali.
Votazioni a scrutinio segreto

PRESIDENTE, prima che comincI l'appello nominale per la vota-

ziono a scrutinio segreto del progetti di leggo oggi approvati, reputa
conveniente avvertito i signori senatori eho l'ordine del giorno es-

sendo esaurito, il Senato sarà riconvocato a domicilio.
Fin d'ora, per altro, annunzia anche essere sua intenzione cho la

riconvocazione abbia luogo il 15 eprile, e che per allora venga messa
all'ordine del giorno, so non por la prima, fra le prime loggi da di-

scutere, quello sullo Opere pie.
CELESIA, segretario, fa l'appello nominale per la votazione del pro•

getti oggi approvati.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione:
Spesa straordinaria di lire 81,000 da pagarsi alla ditta fratelli Va-

lerio quale indennità per l'interramento di un laghetto presso l'Ospo•
dale Maggiore di lilliano:
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Votanti . . . . . . . . 73
Favorevoli . . . . . . . 62
Contrari . . . . . . . . 11

(Il Senato approva).
Tassa sulle cartelle agrario:

Votanti . . . . . . .
.

72
Favorevoli . . . . . . 61
Contrari . . . . . . . 11

(il Senato approva).
Convenzione colla data Pirelli per un nuovo cavo sottomarin)•Pa-

lermo-Ustica:
Votanti . . . . . . . .

73
Favorevoli . . . . . . 60
Contrari . . . . . . . 13

(il Senato approva).
Spesa straordinaria di lire 17,500,000 sut bilanci della g icrra

1889-90 e 1890-91 por provviste di nuove polveri e por la ccstru.

zione di nuovo polverifleto :

Votanti
. . . . . . . . 73

Favorevoli . . . . . . 61
Contrari . . . . . . . 12

(Il Senato approva).
Autorizzazione della spesa di lire 10,600,000 da inscriversi nella

parte straordinaria del bilancio della guerra per il 180'L91:

Votanti . . . . . . . . 73
Favorevoli . . . . . . 59
Contrari . . . . . . . 14

(11 Senato approva).
Prorega dei poteri conferiti al collegio arbitrale silano :

Votanti . . . . . . . . 72
Favorevoli . . . . . . . 60
Contrari . . . . . . . 12

(Il Senato approva).
La seduta ð levata alle ore 6 e 35.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdl 28 Marzo 1890.
Presidenza del presidente BuNeusnr.

La seduta comtneta alle ore 2,30.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale della se-

data di lerl, che è approvato.
PRESIDENTE dà comunicazione di una lettera dell'onorevole Musini,

colla quale qilesti si dimette da deputato.
IliBRIANI si rivolge alla Camera, perchè, valutando 11 senso di fra-

tornith, che ha spinto l'onorevole Musini a mandare le sua dimissioni,
esso non vengano accettate.

BONICCI propone che non sl accettino le dlmissioni dell'onorevolo
Itusini e gli si conceda un congedo dl tre mesi.
lx8RIANI si associa.

(Cosi resta stabilito).
Discussions del disegno di legge: Facoltà al ministro delfinterno

circa la liberazione dei coatti assegnati a termini della prima
parte dell'articolo 76 e del successivo articolo 77 della l sqge
20 marzo 1865, allegato B, e dei condannati a pena perp stua

coinmutata in pena temporanea.
PRESIDENTE dice che l'ordlae del giorno reca per prima discus-

slone quella del disegno di legge sul domicilio coatto.

QUARTIERI, segretario, dà lettura del disegno di legge.
1318RIANI dice che, essendo contrario a qualunque potere arbi-

trarlo, combatte il disegno di legge, perchè accresce l'arbitrio del Mi-

nistero dell'interno.
NICOTERA crode che questa legge sia una prova dell'andazzo della

nostra vita p ibblica, per 11 quale si fanno dell6 leggi non ben pon-

derate, che poi .o non si appheano sinceramente o bisogna correggere

con nuove leggi.
L'attuale disegno di legge ha tutta l'aria di un provvedimento bor-

bonico.

Iticonosco però che esso può essere in parte giustificato, perchè è

vero che in conseguenza del nuovo Codice penale vanno in liberth
molte persone pericolose, che ora, in mancanza di precauzioni mi-
gliori, sono spesso inviato nei manicomi.

Ad ogni modo 11 disegno di legge attuale contiene disposizioni
eccessive, perc;ò senza combattere la legge stessa, egli desidererebbe
che le facoltà che il Governo domanda, fossero concesse in misura

più limitata.
VALLE domanda se 11 ministro dell'interno abbia studiato l'istitu•

zione delle colonie agricole, per i coatti, come altra volta promise.
L'attuale domicilio coatto non fa che finire di guaatare coloro che

vi sono mandati.
CRISPI, presidente del Consiglio, esordisce dicendo che l'attualo

legge si conforma precisamente ai principii che finora sono prevalsi
in Italia su questo argomento.
Spiega pol il perchè il Governo abbia presentato l'attuale disegno di

legge; esso fu approvato dall'altro ramo del Parlamento, e sarà ap-
provato da quanti sono nella Camera uomini d'ordine.

Non si tratta di provvedimenti politici; l'attuale legge non riguarda
che gli autori di reati comuni. L'art 39 del nuovo Codice penale
resta quel clie è; pelò è dovere del Governo prevedere quali sa.
ranno le sue conseguenze, ed appunto perchè le ha preveduto e

perchè ha bisogno di studiare caso per caso, quello che potrà -fare
per ognI liberato, esso ha presentato l'attuale disegno di legge.
Non tutto le leggi escono perfette dal crogiuolo del Parlameliti; ð

pregio dei Governi avveduti il mantenerne la parte che alla prova si

chiarisce perfetta, e proporre poi mano mano le modificazioni oppor-
tune sulle parti meno buone. Ciò vale per il principio generale, per-
chè l'attuale legge nulla muta e nulla corregge delle leggi precedenti.
La nostra legislazione penale e carceraria va sempre migliorando,
però bisogna che essa sia completata da un più largo svolgimento
delle società di patronato per i IIberati dal carcere. Dice infino all'o-
norevole Valle che è sotto studlo il grave argomento della istituzione
di colonie agricole penali.
NICOTERA si maraviglia di essere stato frainteso. Capisce perfet-

tamente la verità di quanto ha detto il ministro dell'interno, cioò che
molte leggt si migliorano coll'esperienza.
Ma qui non si tratta di esperienza, perchè quella delPart. 39 non å

stata ancor fatta, ed ò stato il semplice buon senso che ha suggerito
all'onorevole ministro dell'interno di presentale questo disegno di

legge. .

Ad ogni modo ripete clie gii sembrano eccessive le facoltà richie•
sto dal Governo.

Trova strana l'Invocatione agli uomini d'ordine, perchå tutti qui
sono uomini d'ordine, quando si tratta di reati comuni, dall'onore-
Cavalletto all'onorevole Imbriant.

L'oratore ripete poi che gll Sembra cho il presente disegno di legge
ricordi i tempt borbonici; triste ricordo, perchè se è morta la Destra
e la Sinistra, non son morti ancora tutti coloro che combatterono e

soffrirono per la libertà.

IMBRIANI, dopo aver dichiarato che anche I radicall sono uomini

d'ordine, imperocchò vog!!ono lo Stato ordinato a IIbertà, deplora
che si facciano leggi oggi per mutarle domani, molto più lo deplora
quando con esse si offende il sentimento della giustizia.
CRISPI, ministro dell'interno, ripete che con questa legge non si

modifica nè il Codice penale nè l'articolo 33 delle disposizioni tran-
sitorie per l'attuazione di esso; si tratta d1 una semplice misura di

pubblica sicurezza diretta ad assicurare il mantenimento dell'ordino

pubblico ; perchò sono diecimila circa condannati a pena perpetua
che devono essere r lasciati a' termini del nuovo Codice penale.
FEIIRI ENRICO considera la questione non già tecnica, ma dal punto

di vista politico parlamentare; poichè la necessità del provvedimento
non deriva da un alto del Parlamento, ma da un atto del Governo,
vale a dire dal decreto recante le disposizioni transitorie per l'attua-
zione del Codice penale.
Il potere legislativo respingendo il princtpto della retroattiva del

Codice penale nuovo, aveva escluso la libertà dei condannati; e la
loro liberazione è quindi l'effetto di- un atto del guardasigilli contra-
rio al voto del potere legislativo.
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CRISPI, ministro delPinterno, ripete che questa legge non correggo
nå modißca nessun atto legislativo nå esecutivo; ma è un provvedi-
mento di sicurezza pubblica.
GALLO, rolstoro, confermati i concetti espressi dal ministro dell'In-

torno, sostiene che 11 termino cui si riferisce il provvedimento non
& punto eccessivo.
CURCIO presenta la relazione sul disegno di legge relativo al per-

sonale di pubblica sicurezza.
DEL GIUDICE presenta la relazione ful bilancio del Ministero delle

posto e del telegrafi.
GIOLITTI, ministro del tesoro, presenta alcune note di variazioni

avvertendo che recano non aumento ma diminuzione di spesa. (Ap-
provazioni).
JUBRIANI non avendo sentito giustificare l'articolo primo del dise-

gno di legge che si discute ne propone la soppressione.
(Gli articoli del disegno di leggo sono approvati).

Discussione sul disegno di legge diretto ad autorizzare le provincie
di Cauanissetta, Chieti, Venezia, Vicenza e Potenza ad eccedere
it limile legale della sovrimposta.
FORTUNATO, segretario, da lettura del disegno dl legge'
IMBRIAN1 creda che queste leggi non riescano che a far perder

tempo al Parlamento; giacchè le domanlo doi Comuni e dello Pro-

Vin 19 vengono sempre accolte con aggravio del contribuenti.
JUZZO prendo occasiono dal diaegno di logge per dimostrare la no-

cespitå che sia fatta cessare la condizione eccezionale in cui si tro-

Vano le nrovincio Venete par il mantenimento degli esposti.
Accenna at',"articolo 271 della leggocomunale; ricordaunapetizione

dal Consig11 provingiall veneti e lo promesse fatte nella Camera e nc¡

Senato da,l'onorevole Crimoi durante la d scussione della rlforma co-

munale.
Ormai da un quarto di secolo le provincie Venote si trovano fuori

della legge circa le spese per gli esposti; esorta quindi il Governo a

presentare un disegno di legge per togliere h :iisparitå che esisto fra
11 Veneto o 11 testo del regno.

CRISPI, ministro dell' interno, dichiara cha, appena sarà approvata
la legge salig Ofere pie, presenterà un disegno di logge relativo al-

P infar,zla abbandonata, nel quale saranno regolate la speso per 11 man•

tentinento degli esposti.
BRUNLaLTI, relatore. dimostra che Ponorevole Imbliani versa in

errore quando crede che l' latervento del Governo o del Parlamento

non giovi a frenare le spese loca!!.

TORRACA richiama l'attenzione del Governo sulle gravissimo con-

dizioni nelle quali si trova la provincia di Potenza.

JIIINOLFI raccomanda al ministro dell'interno di prendere in con-

sidera31one lo condizioni dell'Ammtalstrazione provinciale di Caltanis-
setta syfta quale ritiene necessaria una severa Inchiesta.

CRISPI, ministro dell'interno, assicura gli onorevoli Torraca e Mi-

nolfl cho terrà serio conto delle loro raccomandazioni.

(Gli articoli sono r.ppro- ati).
PitESIDENTE dispone che si faccia la votazione dei due disegni di

legg testò approvati.
FORTUNATO, segrotario, fa la chiama.

Prendono parb alla votazione:
Adamoli - Allmåna - Amadet.

,Baccarini - Baccelli Guido - Baglioni - Balestra - Barsanti -

Bastai - Basteris - Bertt - Bertolle - Bianchi ---- Bonacci - Bo-

najuto - Bonasi - Boselli - B.iganti-Bellini - Brin - Brunialti

- Bufardeci.
Cadolla! - Caetani - Canovaro - Cep'lorgo - Cappil'l - Car-

cano - Cavalieri - Cavalletto - Cavaillni - Cefaly - Chlala -

Chiapasso - Chiara - Chiaradia - Cocco-Ortu - Colaianni -

Colona-Sciarra - Comin - Compans - Copp*no - Corvetto -
dosta Alessand.o - Crispi - Cucchi Francesco - Curcto.

.Damiani - D'Ayala-Valva - D'Arco - De Blasio Luigi - De Bla-

slo Vincenzo - De Dominleis - Del Giudit e - De Uoto - De

gisels - De Seta - De Zerbi - Di Baucina - Di Blazio Sciptone
- Diligenti .- Di Rudini - Di San Giuliano - Di Sant'Onofrio.

Ercoli.

Fabrizi - Fagluoli - Faina - Falsone - Farina Luigi - Fer-
raccé - Ferrari Ettore - Ferrari Luig! - Ferrarts Maggiorino -
Florenzano - Fortis - Fortunato - Franceschini - Franchetti
Francica - Franzosini.

Gagliardo - Galli - Gallo - Gamba - Gangitano - Garelli-
Garibaldi Ricciotti - Geymot - Giampietro - Gianturco - Giolltti
- Giordano Apostoll - Giordano Ernesto - GiovaneHi- Guglielmi.
Imbriani Poorio - Indehcato - Indelli - Invit!.
Lacava - Lanzara - Lay - Lazzaro - Levl - Lorenzin! -

Lovito - Lucca - Luchin! Odoardo - Lucifero.
Maldint - Maranca Antinor! - Marcattli - Marchiori - Marlotti

Filippo - Mariotti Ruggioro - Nartini, Giov. Battista - Harzin -

Maurogðnato - Mazza - Mel - Mellasi - Heyer -Miceli - MI.
nolfl - Mone a - Nordin! - Morelli - Morin.
Nasi - Nicolosi - Nicotera.
Odescalchi. .

Pais Serra - Palizzolo - Pandolfl - Panizza - Pantano - Papa
- Paronellli - Patamla - Pavoncelli - Penserini - Placentini -
Planciani - Pignatelli - Plebano - Pozzohnt - Puglia - Pugliese
Giannone - Pullò.

Quartieri.
Raitsele - Randaccio - Reale - Ricci Vincenzo - Ri8hi -

RIEEO - Rocco - Romano Giuseppo - Roncall! - Roux - Ru-
spoll.
Sacconi - Sagarriga - Salandra - Sanvitale - Sclacca della

Scala - Selsgilt-Dada - Siacci - Silvestri - Sola - Sollmbergo
- Solinas--Apostoll - Sonnino - Suardo.
Tabacch! - Taverna - Teti - Tomassi - Tommasi-Crudell -

Tondi - Torraca - Trinchera - Trompeo - Turbiglio.
Valle - Vastarini Cresi - Vollaro.

Zainy - Zeppa
Sono in congedo:

Agliardi - Albini - Andolfato - Angeloni - Anzani - Arceloo.
Badalont- Badini - B..ld=nl - Barazzuoli - Baroni - Barracco -

Bastogi - Benedini - flertolotti - Bobbio - Bonardi - Bonfadini
- Borgotta - Borromeo - Bottini Barico - Broccoli- Brunicardi
- Bruschettini - Buonomo - Buttini Carlo.
Cañero - Calvi - Canzi - Capoduro - Capozzi - Cardarelli
- Cavalli - Cerruti - Ceruli! - Chlaves - Chiesa - Chinaglia
- Cipelli- Cittadella- Clementi - Coffari - Comini - Compagna
- Conti - Cordopatri - Cuccia - Curati - Curioni.
D'Adda - De Bassecourt - De Mari - De Pazzi - De Rolland
- Di Belgloloso - Di Breganze - Di Broglio - Di Collobiano -
Di Groppello - Dini - Di Pisa.

Ella.
Fabricotti - Fabris - Falconi - Faldella - Fill·Astoltone - Fi-

lopant! - Fornaciari.
Gaetani Roberto - Gandolfl - Gerardi - Gherardini - Glo-

Vannini - Giudici G. Batt. - Gorio.
Lazzarini - Luchini Giovanni - Lugli - Lunghini - Luzi.
Maluta - Marcora - Marin - Ifartini Ferdinando - Massabð
- Mater! - Mensio - Merzarlo - Mocenni.
Nocito - Novelli.

Orsini-Baroni.
Pacatton! - Parona - Pascolato - Passerini - Pavont - Pel.

logri - Pelosini - Potriccione - Petroni Gian Domenico - Pe.
tronio - Peyrot - Picardi - Pierotti.
Bacchia - Ricotti - Rinaldi Antonio - Rinaldi Pietro - Riz-

zardi - Romanin-Jacur - Rosano - Rubichi.
Sanguinetti Adolfo - Saporito - Sard! - Searselli.
Torriglani- Turi.
Ungaro.
Vayra - Vendramin! - Villa - Vdlanl.
Zuccaro.

Sono ammalati•
Araldi - Armirotti.
Castell! - Coccapieller.
De Cristofaro.
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Farina Nicola - Florena.

Genala - Gentili - Guglielmini.
Palltti - Plastino.

Sorrentino - Sprosteri.
Vigna.

Sono in miss.one:

Campi.
Ellena.

Finocchiaro-Aprile - Franzi.

Morra.
Velin1.

PRESIDENTE Si lasceranno aperte le urne.

Discussione sull'ordme del giorno.

PRESIDENTE avverte la Camera che si sono distribulti le re 1-

zioni dei disegni di legge per la L=gish.tione n=lla co.on a Eft ca e

per 11 monumento a Mazzini.

Dice inoltre che is cambio dell'onorevolo Solan l· a, dm alonar o

della Giunta per autortrzare i comunt o le provinco ad eteedore in

sovrimposta, tia scelto l'onorevole Giotanelt.

Domanda poi un'onorevole ptesidente del Cons·g to quam a repcn-

<lerà all'interpellanza presentala 1 =rt dall'o lorevole Ode9m i lli suda

proibiz.ono del Comizio del lavoranti fornal a 3Duno.

CIIISPI, presidente del Consigho, dico ene, covewlo assu nero dcIIe

informazioni presso l'autoriti local t non può rnpondere sah Lt, qui:.di

accetta che Pinterpellanza sia mcua all'ordine del giorno o .ala sycIta

quando verrà il suo turno.

(Cosi resta stahdito).
PREylDENTE domanda inoltre quando naranna svolic 'l morbro

presentata call'onoreiole Imbliam e d2 alert de 9tati, e l'interiel-

lanza dello stesso onorevole Imbriant sui giorr.ahsti esp ilst de:'A-

frica.

GilISPI, presidenta del Consigio, dice the se la mo.ione .osse, m.-

blata in interrocar.tene potrebbe uspo I subito, ad o.,n naúdo a --

cetta che tanto la mozione che l'inteipellanza siano pcste t.11'ordiae

del giorno dopo tulte le altre inte:pellanZe.

g(Cosi rimane stab.lito).
Seguito della, diteuss,one sa' disetino o'i testie

sullo ,et'ito deqlt ¡mpieg-e : Clotle.

PRES1DENTE poun ai vott l'articolo di sul qu.1e nessuno la c ser-

vazioni.
(E' approvato).
POZZOLINI piorono all'artcolo 42 che dove à detto e la cu99,a

toglio d diritto al congedo annuale > Si dic.1 « a damen are il con-

gedo annuale. »

FORTIS, sotto se¿retaria di Staso per l'interno, e FRIPOLI, rele-

tore, accolgono la niod flenzior.e riclutsta.

(E' approvato l'articolo 12 cosi moduleato e L't altri i no 'J :-0,

NEL parla sull'artteolo a 1, ricanosce che in osso sono spr att clua-

ramen a 10 causa della destant'one don'impiego, pero ner, e tuttna

una questigte gravissima, cioò se la destitutu ne port con sè l. pt•r-

dita della pens'orie, riuando att essa 41 ha d r.da

& ORTIS, sotto segreta rto d·. Stato pc:• l'intet ni ,
dh e che : 11 ch¡e -

ziono dellonorevole .ilel IIspondo Particola 26 del diseglo di le.cg•,

già approvato, e che conserva tutte le garanz,e, ciao 1, legislaz.ono

attuale concede su questo riguardo.
IlACCAflINI crede pure eccedva la peaa, in itppano ai i er i

gradi che potrebbe avero la calpa.
FAGIUOLI, relatore, soggiu· ge che tutte la .WP.H.Lla stabania con

la legge delle pen-fori r.mant:ono m..lorate, (tundi
a :resenteussi,o

non cambia nulla in propo.sit.
Quanto poi al,e obteit.mi f.tte uguardo el e pone ro ss!M 00 n I-

l'articolo in proporzio e del'a colpi, m ta che 10 Como Ibi) eLL ll-

capti, scelte con rrt.o cetterlo, sap-aniv. ths•Il :frare I· inc.?!oni e

la esato del falla. La isti = Lione poi non po' a p,ii.no la pan.la

stel diritto a pensione che Li segullo al giudilla di i no e en.a to e-

mis,ione.

ßACCtBI\l t.o i ;• c vilula delle ragicni l ot tate th tel itt ••, , a :-

cho i giudir.i delo Columinioni dipendono gevelahnesto ual paleie

del mln'stro Her, ssalo. Dl , a ', ..aclu senza questo, gli eb menti
lli Kulfï.in .00 , mpre t.II da .'au pete, dar ¿aranzia perfetta.
Vorreb'm al:<seau cile le peu fus ":o graduato per modo da dare

laudo an !"* n 'it.o.le de er us an..I d• poter prendere in considerazione
tut e le <.rt-ansa tie. fú:>.
MARI.libr.I cr'de ••Ie 'a ,rautalo.'a sia compenctrata nella cosa

:,tesse; e rh" le Commi si'n! siano phittostoinclinnte a benevolonza.
Det res o •' nece-ari, elle I uni..eaa i del Goserno abbiano pienaco-
Scienta de, --.• 00\e:I • th·, r.3aaet,·1.'oll, sapplano ciò a cui Vanno
g.usttin e lle I'leo, tro.

BACCAI:INI tirirls*" 11 sn' "oneetto nel senso che vorrebl,e che
vi fosse n1000 til put.iio m que,t,l eategoria di falif un impiegato,
anche se'i,a che vi sia necesita di alrivare alla destituzione. E' per
questo < l. iotre Los unti ; i,. ja it, a

,

l'Olli".S s,.tlo s.or.::.ilo .I, , ,:, gy ¡"l:Urho,00DV10accon l'ono-
revole I a, canal che 11 act a de 1 a de tinvaona ò forse troppo assoluta
in colli c. ., ma d alun p: r.c deu p ir riconoscere che si sone ample
aranet ¡ -r l'impiegato, han al ricorso il Consigho di Stato.
(8 10 iv.cora.: gli m'ico'I d i n of al 5%

F01;119, sotto segret i la .L 'lcuo per l'inter.0, at ndo l'onorevole
Laia ) i ', ·nt ilo propos a ,

'

,o,p., slot e I·w Mit.colo 39, propone che
sa tilsi ts. 10 pnm i gli alli
LEVI

.
limila a ptop,rie sa ry.o,toartholò siar.messoalla Com.

missio:: tu eco diriamr.10.

CWV.Lilfl'O c'edeu.malala l¡¡ranzionetiiquestalegge.gggggg
chiede :be 4: elfretti 11 ter 96 r della discuelone.
TOhlt\Ck cons.=nte n.14. i.cv.:,:a si4 oiurevole 1891. Illleva cho

ò nece s. no nsoliere eLi ii .n a ,io tutti ¡ gut,b,1 el
qucslo atticol>.

Io si riferiscono a

FAGIEGLI, relatov, "O le " uau li'ldettoaltrevolte, che la Com-
missio.e , ò I-pilata al peas!<l" 06 fundurro finalmente in porto•
inesto disegno di legge
Cile., a lleil mende ett . n" *·he 3 vi si notino. In Commiss'one

na cre hoo ca. si ,, po , o 4,, .il•• Pi · allia via.
TUL' Dii Dra es,endMI (:D i lirt d ala ge||t eniendBOODIÎ DeÎIR Ž0gge

la Cut inbul n.: act etla III 043011. hra GUOvamente queggg agg|COlo per
conco durin con l'articolo

.
].

DM CUli'\I dii !<,,h el a C,iLa anre sit riprendere 10 esatne l'ar--
ticolo a ce :,: pet t' ch sa, hL · I n'«' t û • ppertuno di far procedere
q'le -D . tamo da la dist i n, s.

FII Rl'NZihu avre,!». etilwo J dilerimento proposto da'Yono-
revo . Fortas

,
ma nost youeboe , o.asentire nella sospensione as:Ioluta.

EPO.( (f('sSaln't ÏS ta's,asylvih•.

L / J I dubita che l'ot a ,,ru t : 0 1 I:-l'.hetta un'ampia discussiolle.
Inse-D grinuh ne'la soep es,

PlŒ.'uFNTE no,a clir rira... nacea da tiatilete se la Commis-
stor i da.a la sos¡v:ws,a ut' elv IIIerire domani o in altra se-

d..t..

I tut l>, sovo-se¿rc.a.in « I ' ta o per I mierno, per evitare una

Jopp a di,cu sin: e, = .. ]• : ht art bba p.ù utile di rimettore Particolo
ad !! I I:o)vo esa.no d"h: non nissont, che potrebbe riferire do.-
IUi II.

I C.tklAl , s,arta th re.:..;, ::' ,03 discus-si gli articollani gaali
si ¡nopone la so'PU·l a 3 N' !!.la di "I milioni che sono spesian-
nua u mte per i in:p e,;at, sh i ed,,u,,i, g¡ Iratin delle pensioni per
que ti impiegat ; si tratta sp.: li 'l riail argomenti che dovrebbero
0830'O Sibi'I.

MATl set.o ce.::. t: 3 'n "- a PYl interno, non nega che si

posa lata is. v.; u:,, e ,,, I su,Ro, ma per farla deto pro,ap-
por a elle ci a 11.:a 0., la n.o e .i -a ni à cus inne, cloo un articolo
deb ruarato, i:a o 'us I

'

t i o
-- -100" h.I vecettato di riesaminare

i I d'nENZ 0 et•· , i• I, , or,es,.o:. non possa ancora nero

e'04.enti di Isac, de...trale, ,,. inn, ,1 ft primi un.I diocu9elone
:1 trede,I.:o

i \G.COLi, ich o , a-,ect. at 1
- I., i.ls,lone ò nel sua s'.ntto

lic,alains.nao prinia luni,, l', a 3 •l al duelsi einendamenti the
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sono presentati. Non crede però di prendere impegno che la Com-

mbslono possa riferire domani.
PRESIDENTE propone che la Commissione stessa dica domani se

sia o no il grado di riferire. (Approvazioni).
SONNINO ritiene che sarebbe meglio non cambiare l'ordino del

giorao già stabilito per doman! ; e di prendero la determinazione che
la Commissione riferisca a sua tempo.
VALLE consente nelle osservazioni fatte dall'onorovole Sonnino.

ERCOLE si associa alla proposta di ditTerimento e manda alla Com-

missione un suo emendamento.

FORTIS, sotto-segretario di Stato per l'interno, ritiene eho avendo
la Commissione tutti gli elementi con le proposto di emendamento,
essa potrebbe riferire, per discuterne domani in principio di seduta.

(Interruzioni in vario senso)
Tuttamia non insiste, e se ne rimette alla Presidenza.
IMBRIANI nota che è it secondo satato che si differiscono le inter-

pellanze.
Si lagna che si differ\sea così di sabato in sabato.
PRESIDENTE non ha mai inteso che si debba differire la discus-

Gione delle interpellanze.
LEVI propone che la discussione dell'articolo 50 sia diferita fin dopo

lo svolgimento delle interpellanze di domani

PRESIDENTE met:e a partito questa proposta.
(B' approvata; e si approvano quindl gli articoli del disegno di

tegge dal n. 60 al n. 63 ed ultimo t hnaneado sospeso Particolo 59).
Proclamazione del resultamento delle votazioni.

PRESIDE.NTE dichiara chiuse le votazioni a scrutinio segreto, ed
invita gli onorevoli segretari a numerare i voti.

(I segretari numerano i voti).
PRESIDEATE proclama il risultato delle votazioni:

Facoltà al ministro dell'interno circa la liberazione dei coatti assa•

gnati a termini della prima parte dell'articolo 76 e del successivo

articolo 77 della legga 20 marzo 1865, allegato. B, e dei condannati

a pena perpetua commutata in pena temporanea.
Favorevoli . . . . . . 162

Contrari . . . . . . . 29

Autorizzazione alle provincie di Caltaniselta, Chieti, Venezia e VI-

cenza ad eccedere con la sovrimposta ai tribiti diretti per l'esercIzio

1890 la media del triennio 1881-85 80 od a quella di Potenza a su-

perare la detta media dal 1890 al 1896.

Favorevoli . . . . . . 130

Contrarl . . . . . . . 40

(La Camera approva i due disegni di legge).
La seduta ò levala alle 0,40.

TELEGl·RA.MMI

(AGENZIA STEFANI)

CO5TANTINOPOLI, 28. - S. M. 11 Sultano ha leri consegnato al

Principe di Napoli l'Ordino del Modjldiò in brillanti.
S. M. ha pure decorato gli ulliciali al seguito del Principe Ren'e.

11 Sultano invità 11 Principe ad assistere oggi alla parata de le

truppe por la preghiera del venerdt
E' molto probabile che il principe Reale faccia domenica una gita

a Brussa.

COSTANTINOPOLI, 28. - Ieri, nel pomeriggio, il Principe dt Na-

poll visitð Stamboul ed i Bazar.
Iersera intervenne al pranzo di gala offertogli dal Sultano. Rice-

Vettero il Principe, all'ingresso del palazzo, l'ambasciatore d'Italia, ba-
rone Blanc, Ghazi Osman pascià e Said pascia.
A capo alla scala, 11 Principe fu salutato dal Sultano, che lo con-

dusse in un salone, seguito dal barone Blanc o dal signor Cangia,
secondo dragomanno.
Asalstattero alla conversazione fra S. M. I, e il Principe anche Said

pascià o il Granvisir, e poi la barõnessa Blanc e la marchesa Bisio,
introdotto acl salo.se.

Oo¡>o pochi minuti, il Sultano eini 11 braccio all'ambasciatrico di
Itaba, il Principe alla marchesa Bisio, c tutti si recarono nella sala
da pranzo e sedettero alla mensa.

Durante 11 pranzo, suonô la musica. Il Sultano s'intrattenne molto
con il Principe.
Dopo il pranzo, il caffð fu servito in una sala ora 11 Sultano con-

versò anche con il barone Blanc e col generale Morra.
Alle ore 10,30 pomeridiane, 11 Prtacipe di Napoli si ritiro al Cha-

let-KiosA.
Stamani allo 9, il Principe si recð al Cimitero Cattolico per visitare

le tombe dei soldati italtani morti in Crimea.
COSTANTINOPOLI, 28. - Una grande folla assistette alla cerimo-

nfa del Selamlik.
Il Principe di Napoll, in uniforme di tenente-colonnello portava le

insegno del MeJjidië in brillanti e aveva preso posto, col suo seguito
o coll'ambasciatore d'Italia, barone Blanc, nel chiosco costruito per
l'Imperatore Guglielmo.
Il Sultano, accompagnato dal maresciallo Gh tzi Osman pascia, si fecð

a fare lo sua pleghiere alla moschea IIamadië, o ritornò poscia al
palazzo, donde, dopo pochi minuti, seguito da Ali Saib pastia, mini.
stro della guerro, da Ghazi Osman pascià e da Orman boy, primo
ciambellano, si recð a salutare 11 Principe di Napoli nel chiosco.
Allora cominciò il de,4le delle truppe che durò oltre un'ora.
Duranto tutto questo tempo il Sultano s'intrattenne col Principe,

dandogli splegazioni sulle truppo col mezzo di Munir pascià, ministro
delPinterno.
Il Principo espresso la sua viva compiacenza per l'occollente tenuta

debe truppe.
NEW-YORK, 18. - Un terribile cicione devastð la vallata dell'Ohio,

da Cincinnati fine al Cairo.
Trecento case furono distrutte a Louisville, molto delle quali, crol'-

lando, andarono in flamme.
Vi sono almeno duecento morti. Parecchie persone rimasero bttt-

ciate vite.

NEW-YORK, 28. -- Notizie giunte da Indianopoli calcolano 11 nu-
mero del morti a Louisviile ad 800.
Trecento persone penrono nel palazzo del Municipio ove avea luogo

un gran ballo nel mo:oento in cui l'edificio fu distrutto dal ciclone.
REW•YORK, 28. --- Secondo un dispaccio da Metropolfs(Illinois) 11

ciclone tratorsð In città in un momento, lasciandovi un solco di conto
metri di larghezza oYe tutte le case, da 200 a 300 rimaserodistrutto.
Si temo che vi sieno parecchie centinaia di littime.
Un dispaccio da Louisville annunzia che 11 sobborgo di Portland 6

interamento devastato 400 case di commercio sono distrutto in tutta
la città. Il numero delle vittime ð calcolato da 250 a 600.
LONDRA, 28 - II Daily News ha da Belg"ado che Vi si parla d¡

una prossima visita dello Czarevitch a re Alessandro.

SENLINO, 28 - Il ministero serbo si ò, a quanto si assicura, di.
messo ieri.

L'attuale presidente del Cons°glio, generale Suva Gruic, sarebbe In-
caricato di formare 11 n0ovo Gabinetto. Gli attuali ministri della Giu-
stizia, del Commercio e del lavori pubblici uscirebbero dal Gabinetto,
onde entraro m I Consiglio di Stata.

BERLINO, 28 - Il pr incipe di Galles, con suo figlio Giorgia, è
partito per Coburgo. Egli fu accompagnato alla stazione daltimpera•
tore, dall'imperatrice Foderico, dalla principessa Vittoria e Margho-
rita e dal prIncipe creditario di Sassonia Meiningen. Tutte lo autorita
si trouvano alla s azione,

B15LGRADO, 28 -- 11 gabinetto si a così ricostitutto:
Canerale Sava Gruic presidente del Consigifo, ministro degli affari

esteri e della guert a ;
Dr. M. Vuito ministro nelle floanze o per interim dei cniti;
Tauchanovic min stro ,lell'mterno e dell'agricoltura e commercit;
AVVocato Giorgtevic mir.istro della giustizia ;
Professore Jossimovic ministro del lavori pubbilei.
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